


:::rz8 IL R. CONSER\'ATORIO DI MUSICA DI BOLOGNA 

Con lui e per lui Bologna divenne veramente la cittadeLla 
·del sinfonismo e del wagnerismo. 

Dalla sua scuola uscirono fra gli altri Bruno Mugellini, Guido 
ALberto Fano, Alberto Gentili, Ottorino Respighi, il Gandino, 

1o Stumni, il Ming).lzzi e l'Iv:aldi. E a Bologna il Martucci com­
pose la .parte più vitale della sua produzione di musica da camera 
e sinfonica : il Quintetto, il T·rio, la Sonata per Violoncello, e 
le due Sinfonie; (La seconda 1per verità. fu solamente iniziata a 
Bolog·na). 

Erede nel vero senso della parola del Martucci in Bologna, 
'fu il suo .allievo Bruno Mugellini. Nato nel 1872 a Potenza Pi­
·-cena, studiò poi a Bologna nel Liceo, e in ·questa citta rimase 
sempre fino alla morte nel 1912. La sua vita fu l'imitazione in 

-minore di queLla del Martucci. 
Compositore insigne, lasciò innumeri opere scritte per il pia­

:noforte, ma .accanto ad esse altre dli maggior mole : il Poema 
Sidonico Alle fonti del Clitunno, la Sonata per Violoncello e 
Piano, il Quintetto in si magg., ed >altre rimaste incompiute. 

Viaggiò in Italia e all'estero producendosi come pianista e 
·come direttore, poi col Quintetto da lui fondato coi violini Mario 
Corti e Fantuzzi, la viola Ottorino Respighi e il violoncello Anto­
nio Certani. Era pianista di " una teonioa impeccabile, equili­

-brata da una sobrietà.' e castigatezza & interpretazione, la quale, 
··specialmente, .rivelava in lui l'a·rtista, prima del virtuoso, l'arr-ti-
sta cioè che non cede allo scatto impulsivo di effetti immediati 
per ottenere il plauso della folla, ma che 'antepone a qruelli la 
penet-razione musicale profonda dei pensieri, traducendoli e tra­
: sfonden:done la più intima essenza ,, 1 

La sua opera maggiore e più duratura fu però quella di 
revisore e illustratore dell'opera altr.ui.2 Non si trattava nel 
suo lavoro « solamente di indicazioni tecniche e di quelle rigua·r­

·danti l'espressione; ciò era stato fatto in precedenza, anche 
molto bene, da altri; invece il Mugellini .pensò, oltre al vantaggio 
di tali indicazioni, di far penetrare l'allievo :nello spirito delle 
-com.posizioni, ·spiegandone la struttura, lo svolgimento, met-

l G. Mrcr, In memoria di B. M., Bologna. Andreoli, 1912, ·P· 8. 
2 Insieme col Busoni fu incaricato dalla Casa Breitkopf di curare 

: l'edizione delle opere complete di J. S. BACH. 
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-;tendone in rilievo le bellezz.e; ·egli era giustamente convinto 
·che coloro i quali studian musica, non devono farlo esclusiva­
mente per frivolo tmstullo e per mestiere, ma dev:ono rendersi 
ragione di ciò che fanno .. .. Con le sue annotazioni e dimostra-

.zioni schematiche {oltre che con la gilusta interpretazione degli 
abbellimenti), si rese altamente ·benemerito della progressiva, 

·per quanto lenta elevazione intellettuale degli sco1a,ri ». 1 

rvlARCO ENRICO Bossr. 

Naoque a Salò {1Brescia) nel r86r. I·niziò i suoi studi al Liceo 
·di Bologna e li compi al Conservatorio di Milano con S.angalli, 
Campanari, Boniforti, Polibio Fumagalli, Ponchielli e Domi­

·niceti. 
Viaggiando g iovanissimo all'estero comprese ben presto lo 

stato d'inferiorità. in cu-i si trovavano i nostri organi di fronte 
.agli strumenti stranieri e la decadenza della nostra produzione 
:musicale organistica, e si dedicò con tJutte le sue forze a que­
·st'opera di rifo11ma. Un'aspirazione sola e .un'unica meta regge 
la sua multiforme attività. di tecnico, di virtuoso, di compositore. 
Fu una colonna del periodico Musica Sacra, combattendovi con 
Gallignani, Tebaldini, Lurani, Terrahugio, una battaglia a fondo 
per la riforma. 

Intanto in Italia e all'estero si affermava · orJÌlai come orga­
nista principe. I suoi concerti riporta'V:ano in' on~-r~ · a~tiche mu­

·siche nostre e straniere. Sotto la sua spinta, 1~'-· principali chiese 
italiane e !<e sale da concerto furono forn itè . :di nuovi organi 
moderni, e della maggior parte di essi egli f~ )!,a,ppÌauditissimo 
collaudatore . ·. 

Fu a capo dei Cons~rv:atori di Venezi·a, d(B~lO.gna e di 
Roma, ma sempre li dovette abbandonare perchè troppo preso 

·dalla Slua attività. di compositore e di concertista. 
Al ritorno da un viaggio in America, nel 1925, terminava la 

sua vita di apostolo della grande arte. 
A Bologna si dovette a lui l'aoquisto del nuovo organo del 

Liceo per .quella ohe fu poi la Sala Bossi, e l'istituzione della 

1 G. BELLIO, Bruno Mugellini e ~·opera sua, in c Rassegna Nazia­
_nale •, Firenze, 16 maggio 1912. 

g. - R. Conservatorio di Musica di Bologna. 
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Società Corale " Padre ,Martini ''· .Suoi allievi, usciti dalle sou~le· 
di Bologna e da altre, furono il fig.lio Renzo, Giulio Bas, G1a-

. · G · · M ff Zanon como Benvenuti, MaTio Cort1, Antomo .u.armen, ' a. eo . • 
G. F. Malipiero, Alceo Toni e Carlo Walther. Ma 1l pr:dll.etto 
e l'inseparabile fu il 'febaldini, eh: lo aiutaya nella comp1lazwne 
del s~o Metodo per l'organo moderno. 

CESARE NoRDIO. 

N-acque a Trieste nel rSgx da famiglia _di sentime~ti itaua­
nissimi: scoppiata La guerra nel rgrs, egh, con altn quattr~ 
fratelli ·riuscl a fuga·ire dal territorio austriaco per arruolarsi 

1 b • 

n eli 'esercito itahano. Due suoi fratelJi caddero eroicamente 111 . 

battaglia. . . , 
Iniziò gli studi musicali, di composizione e vwhno, al _Con~ -

servatorio Verdi di Trieste, passò quindi al Conservatone d1 
Milano, sotto la ,guida di Giacomo Orefice, e più tardi .a quello · 

di Lipsia, dove ebbe a maestro M.ax Reger: 
Già nel 1914, appena ultimati gli studi, ottenne la ~atted~a 

di Composizi~ne alla Scuola Tartini di !rieste,_ ·e quella dt St_ona 
della Musica ed Estetica al Conservatono Verdi de!.la stessa ctttà. 

Dopo la cruerra riprese queste cattedre e ass].mse anche la 
critica music:le su L'Era Nuova di Trie~te. Nel 1921 fondo, 
,semp~e·,a Trieste, una orçhesnra di roo esecutori, a ca~po deH.a 
quale diresse numerosi concerti al T eatro Comunale. 

Intanto le sue prime composizioni si affermavano: la fiaba 
musicale L'Augcl~n Belverde, su testo di Boccasini, tratto da 
Gozzi, e il Poema sinfonico Festa lontana, ~he fu ~rtato a 
Vienna da F1ranz Schalk, in Polonia, · Unghena, lnghilter:a ed 
entrò nel repertorio dell'orchestra sinfonica di Praga, d1retta 

da Vaclav Talich. 
Nel 

19
2 3 ebbe l'incarico dal Ministero de11a cattedra d'A:-

monia Contrappunto, Fuga e Co!Ilposizione al Conservatono 
Bellini' di Palermo, che i>oco dopo doveya vincere per concorso. 
A Palermo. fu anche .critico musicale dell'Ora, e quivi com~~~e 
~ diresse al Teatro Massimo la musica per il Melologo Szc;tlta . 

di Feder.ico de Maria. 
Nel 192.5 lasciava Palermo per Bologna. 
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A questo periodo appartengono le due opere sinfoniche Fan­
tasia notturna (maggio 1925, Teat!ro Comunale, Direttore ,Ma­
!l"intizzi) ·e il Lago d'amore, j] quale ultimo, dopo il .brillan~e 

battesimo al Comunale di Bologna, nel rg26, .sotto la direzione 
di Antonio Guarnieri, venne eseguito innumerevoli volte al­
l'estero e in Italia. 

Nel 1929 preludi, i111 termezzi .e melo.Joghi per la realizzazione 
~cenica dii Giulietta e Rome o del •Banbarani, ottengono vivo suc­
cesso al Comunale (Teatro Sperimentale Italiano), e 'Cengono 
ripetuti, sempre diretti dall'autore, l'anno seguente in Castelvec­
chio a Verona, per le feste centenarie di ·can Grande della Soala. 

Degli anni che seguono sono Meditazione, per Viola, Arpa 
e Organo, !vfusetta e Canzone, per Or.gano, poi rielaborate 
per Orohestra, l 'Elegia romantica,, l'Umoresca e il Poema, tutte 
composizioni ben note e care al pubblico italiano. 

All'attività di compositore Cesare Nordio accomuna in que­
sti anni anche una notevole attività dìretto•riale, che si manife­
sta in concerti sinfonici ten!lti a Torino, Roma, Trieste, V•ienna, 
Varsavia , Budapest. 

Altre attività si aggiungono: nel 1933 fa parte a Budapest 
della .giuria per il Concorso Internazionale Liszt, e dal '36 .al '38 
presiede la giwria internazionale dei Concorsi di Vienna. 1 ·Per tre­
dici anni è Segr.etario Interopmvinciale del Sindacato dei Musi­
cisti per l'Emilia e la Romag na, per il quale promuove gare e 
rassegne · per -compositori, giovani concertisti e direttori d 'or­
chestra. 

Ma la maggior parte della sua giornata è dedicata alla 
scuola. A sua lode bastano alcuni nomi degli allievi usciti in 
questi ultimi anni dalla s·ua Classe di Composizion.e e di Dire­
zione d'orchestra: Franco Ferrara, Francesco Molinari Pra­
delli, Rainaldo Zamboni, Adone Zecchi, Mario Medici, i polac­
chi Dionisio Urban e Taddeo S.tefansky, l'ungherese Albert 
Giulay, Pietro Zara, Giuseppe P.iccioli, N•unzio Montanari, 
vValter Grandi e molti altri. . 

A testimonianza dell'affetto e della stima che il Maestro 
Nordio ottenne dal corpo in~egnante · del Liceo, il 22 dicem-

l Vedi Appendice XXX, p. 205 . 
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bre 1934 il Col.legio degli Insegnanti invitav.:a il pubblico ad 
assistere a un concerto d'i musiche del N ordio, tenuto al Liceo, 
<<in occasione del decennale della sua nomina "· Alla manifesta­
zione, che fu vera festa cittadina, intervennero tutte le auto­
rità, fra le quali il Podestà Eccellenza Manaresi, che, dopo la 
consegna d'una .medaglia d'oro al festeggiato, yolle pubblica­
mente esprimerg-li il suo compiacimento e la Slua lode per quanto 
aveva saputo fare per la rinascita del Liceo musicale e della 
vita musicale bolognese. 

CoNCERTI E FESTE MUSICALI. 

L'infLuenza artistica dei maestn m un Istituto musicale ha 
due aspetti: ·quello interno, cioè l'indirizzo dato all'insegna­
mento nell'ambito della scuola, e quello esterno, più ampio, 
l'indirizzo dato al .gusto del pubblico per mezzo dei concerti, che 
possono influire sui •gusti generali dell'ambiente, a volte anche ri­
voluzionando completamente. Di questo vogliamo ora occupa·rci. 

'E anche in questo campo più generale i tre periodi del liceo 
musicale sono ben distinti. Bisogna tuttav.:ia notare subito che 
l ' influsso del Liceo non si limita ai soli concerti organiz,zati dalla 
scuola, ma si estende .anche a lle manifestazioni artistiche che 
alla scuola si .appoggiano, ohe da essa t•ra.ggono esecutori e orga­
nizzatori, all'opera teatrale stessa, che .in Bologna per lungo 
tempo ebbe a nucleo fondamentale della sua orchestra i profes­
sori del Liceo. 

N el primo periodo conservatore le mamifestaz:ioni musicali 
esterne più interessanti furono i concerti di .fine d'anno· degli 
allievj, tenuti nei giorni delle solenni premi.azioni, nei mesi estivi. 
I programmi di essi, tutti conservati nel!' Archivio del Conser- . 
v.atorio, ci mostrano una tendenza evidente ad accarezzare •i gu­
sti del pubblico d'allora. Sono duetti e terzetti vocali, cavatine, 
variazi~ni per vari strumenti su temi noti, per lo più tolti da 
opere teatrali ; spesso accade che non si seg.ni nemmeno il nome 
dell'autore del pezzo. E quelli che più spesso il"icorrono sono dei 
maestri più in voga in quel prindpio di secolo: Paisiello, Cima­
rosa, Clementi, Pilotti, Rol!a, Radicati, Mayer, Kozeluch, 
Pleyel, Dussek, Kramer, Rode, Gelinek e Kalkhrenner. 
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La parte più interessante di tali concerti scolastici rimane la 
cantata d 'occasione, la cui composizione si affidav:a all 'allievo 
di contrappnnto premiato, e le altre composizioni minori pre­
sen tate dagli altri alunni che si erano distinti nell'anno scolastico. 
C:Osl. tr?viamo nei primi program.JTii buon numero di composi­
ZIOni di Andrea Nencini, di Benedetto Donelli, di Gjoacchino 
Rossini, di Gaetano Donizetti 1 e di Ruggero .Manna. 
• Unico avvenimento veramente eccezionale: nel programma 

del c_oncerto tenuto il 12 giugno ri23 vediamo comparjre per 
la pnma volta una Sonatct a pian-forte accompagna-ta dal clari- • 
netto e violoncello, del Maestro Bethowen (!) sonata da Gaetano 
Gaspari dì Bologna. Cosa straordinaria per quei tempi. hiso­
~nerà at.tend'er.e il periodo rossiniano perchè Beethoven' possa 
ncompanre nei programmi del Liceo. 

. Al Liceo in. questi pr1mi a:nni della sua vita si appog;giano 
InoJtre . due Società di Concerti: la Polinniaca e l'Accademia dei 
Concordi, tanto l'una che l'altra di breve durata, e nè !'·una .nè 
l'altra differenziantisi affatto dal comune gusto del tempo nella 
scelta dei loro programmi. Nei concerti della Polinniaca si pro­
d~ss~ spesso la stessa fondatrice, Maria B:rizzi Gjo.rgi, ammirata 
plai.llsta; l'Accademia dei Concordi f.u inv·ece famosa pe•r ;una ese­
cuzwne della Creazione di Haydn, nel I8r I, diretta da Rossini. 

Altra caratteristica fondazione dei prjmi anni del Liceo fu 
la celebrazione deUa festa di .Santa Cecilia, tenuta ogni anno ~ella 
Chiesa di San Giacomo, atti•g.ua al Liceo, con musica sacra com­
posta ed eseguita interamente d'a allievi e maestri della Souola. 

.Sorse per iniziativa del !Marchese Tanara nel r8os, e inter-

1 
.Le muskhe di Rossini e Donizetti si mantennero nei programmi 

d~!. L1ce?,. na~uralme!lte anche dopo che essi ebbero lasciato la scuola. 
D1 . Rossm1 . SI eseguirono: I 'n agosto r8o8, Cantata a voce sola con 
c~n: !l .Pta~~o d'Annot~;ia su~la morte di Orfeo; il 25 agosto r8og, 
Smfoma a Pl? ~t~ menti .obbligati e Smjonia: COflcertata; il 19 otto­
bre r815, Vanazwm • a P1an-Forte con Orchestra preso da un Tema 
del già scuolaro Rossini dal Sig. Professore Bened~tto Donel!i, eseg.uito 
dallo . ~cuo!aro Gaetano :Corticelli. » ; I 'n luglio 1822, Scena con' aria 
~el g1a alunno G. R. ; 1! 7 !ugho r82o Sinfonia finale del Sig. Mae­
str.o R. ,compos:ta nel 18og terzo anno del suo a!unnato; il 31 gen· 
n?JO 1825, ana m tenore. D! ·J?onizetti : il 16 giugno r817, Sinfonia· a 
Ptena orchestra, Scena e ar1a m soprano e Concerto a corno inglese · 
i 'n gennaio 1822 Sinfonia concertata.. ' 
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rotta per breve periodo alla di lui morte, risorse sotto il nome 
dri Unione dei Devoti nel r8og. Poi nuovamente SCOIDipare du­
rante il periodo <li lotta fra . il Comune e l'Accademia Filarmo­
nica, dal r823 al r83r, :per risorgere nel r8.)2, per volere del­
l' Autorità Comunale, e continuare la sua esistenza fino .al .r865. 
Dal r832 l'organizzatore responsabile della manifestazione a rti­
stica era il maestro di contrappunto del Liceo. Gaetano· Doni­
zetti compone per questa solennità scolastica nel r8r6 un TZtrt­
tum ergo, Grave e Sinfonia e nel r8r7 un Kyr·ie e una Sinfonia. 

Accanto a questi concertì ·e istituzioni ·regolari, anche mani­
fes tazioni eccezionali si svolgono .per merito del Liceo, specia,l­
m ente nei primi anni di questo ;primo periodo, perchè la deca­
denza generale poi sopravvenuta do'éev.a lasciar cadere t.utto tn 

abbandono. 
Cosi nel r8os, per la venuta di Napoleone e Giuseppina 111 

Bolog.na, il Liceo e incaricato delle feste musicali indette in Iom 
onore. Gius·eppina arrivava il 20 giugno in città: la sera stessa, 
rpur senza Ja sua presenza, veniva eseguita in teatro una cantata, 
poesia <li Giovambattis.ta Giusti, maest~o di letteratura di Ros­
.sini, e musica di Stanislao .Mattei, G. B. G ajani, G. B. Rod:olfi 
e Luigi Palmieri. Il giorno dopo, Napoleone, al suo arrivo, fu 
accolto da un inno-cantata, versi di Paolo Costa, . musica di 
Tommaso Marchesi; e in quello stesso giorno e nei giorni suc­
cessi'éi al T eatro del Corso e al Comunale si ebbero spettacoli 
di oper·a seria e di opera buffa, nonchè balli e veglione in costume, 
.pei quali tutt.a l 'orchestra era principalmente costituita da ele­
m enti del Liceo, prestatisi gratuitamente. 

Il .Mattei in t.utte le occasioni eccezionali era il maestro a 
c ui si ricorreva , e che accettava con piacere l'onore dell ' incarico. 
Di suo il 4 aprile r8o6 si eseguiva anche un Oratorio in Musica 
sopra la Passione di N. S . , sempre ral Liceo: interessante .perchè, 
tra i cantanti, oltre a Vitale Damiani, Lor.enzo Sacconi, Fran­
cesco Banbieri, compare anche Gioacchino Rossini. Nell'aprile 
dell'anno seguente si eseguiva invece al Liceo un Oratorio del 
;M'aestro Torelli, dopo .il quale la Maria Giorgi si presentava con 
« una assai spiritosa sonata d 'Organo n. 

Nello stesso anno r8o7, il rg aprile, I ~abella Colbran soste­
neva .la parte principal•e d'un concerto; che risvegliò entusiasmi 
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.incredirbili : essa cantò in un Quartetto del P:aisiello , con l'abate 
Baraldi , C'orticelli e Michele Cavara, e da sola eseguì ·un'A~ia 

di Mayer, una Scena e Rondò di Nasolini, e un'Aria a Cla·rinetto 
. obbligato con Cori del Portog;allo. 

L'a.nno dopo è la v~lta di Girolamo .Crescentini di prodursi 
.insieme con alcuni a llievi del Liceo. 

Vediamo dunque ohe agli inizii della s!la vita il Liceo si 
p resenta con una bella attività', rispondente in pieno al gusto 
dei tempi . .Poi, . però, ·questa doveva andare man mano affievo­

-lendosi, seguendo le sorti della scuola in decadenza. 
Coll'avvento di Rossini si assiste a tutto :un rinnovamento 

interno ed esterno di cui beneficiò l ' intera città . 
S 'è già parlato di lui e della sua co11tinua ricerca di musiche 

nuove italiane e straniere da offr:ire allo studio d egli alli'e'éi : fra 
_gli stranieri ben evidente era la sua pred~lezione per Mendelsshon. 
I progr;ammi dei saggi del Liceo ora c i mostrano come avesse 
.saputo rinnovare il gusto deg.li allievi e imporre al pubblico 
bolog nese mus.iche nuove. Vi possiamo infatti leggere nat·ur.al­
mente musiche dello stesso. Rossini in quantità, ,p.er lo più 
.affidate all'esecuzione deli'Alboni, ma accanto ad esse, musiche 
di Mozart, di Bellini, di Donizetti, di Verdi e di 1Meyerbeer: 
faceva eseguire .insomma proprio le composizioni di quei g· iovani 
autori che aveva spesso criticato. Mescolate ad esse trov.iamo · 
ancora sinfonie di Auber, concerti . per pianoforte di Werber., 

Variazioni per violino di De Beriot, Fantasie dj Vieuxtemps, di 
Thalber.g e di Hernst. 

E Bologna si lasciava trascinare. Sorgeva una nuova Società 
di conoerti, la Società del Casino, e introduceva nei •Suoi pro­
g rammi musiche di Bellini, di Donizetti, di Auber, di W eber e 
<li Verdi . Non solo ma faceva suonare solisti come il Golinelli 
e Dhoeler, il .quale ultimo il 14 dicembre 1845 eseguiva il Con­
-certo in mi ·· bemolle di Beethoven. 1 Gli artisti più rinomati si 

1 Nel programma del sag~;io liceale del 1842 è detto: Beeth01Je·n­
Sinfo~~ia, ma ·si~uramente, trattandosi del pezzo iniziale, non si sarà 

"esegu1ta una delle sinfonie, ancora per lo più ignorate in Italia, ma 
.una delle Ouvertures. 
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alternavano alla Società 9-el Casino e sulle scene del CO!nunale.· 
in questo periodo: i Principi Poniatowski, la Novello, iMoriani, . 
la Alboni, Badiali, e le tre dive della danza: la Cerrito, la Ta- ­
glioni e la Essler. 

Ma l'apice del periodo rossiniano Ì!n Bologna fu raggiunto. 
con l'esecuzione dello Stabat Mater nelle sale de!J'Archiginnasio~ 
che, djr~tto insuperabilmente da] Donizetti, portava l'intera città 
al deliTio. 1 

La Bologna d-i quegli anni poteva .giustamente essere definita_ 
da un giornale frances~ : il q·nartier generale del_la musica. 

Contrariamente a quanto si potrebbe credere, la partenza d1i 
Rossini da .Bologna non · produsse alcun re.gresso nel movi-­
mento musicale :già così bene iniziato. Ormai .il buon seme, . 
era .stato .gettato; .bastò continuare l'opera del maestro, e gli 
uomini adatti nel Liceo non mancavano. 

Da ·rn•a parte ,fu il Golinelli che seppe ri,puli·re tutto il vieto-­
repertorio pianistico, bandendo assolutamente le varie fantasie­
e variazioni su temi di opere, dall'altra furono un gruppo di 
insegnanti del J-iceo, coacliiuvati atilche da buoni dilettanti che: 
riunendosi nelle sale dell'Accademia Filarmonica, ri-usciro

1

no a 
imporre al pubblico S';:iato musiche di Haydn, Mozart, Schubert_ 
e Beethoven. Furono questi pionieri il Verardi il Brunetti il' , . , 
Parisini e l'Aria. 

Naturalmente i progmmmi dei concerti erano pur sempre­
infior.ati di romanze e duetti di Rossini, Bellini, Donizetti e Mer­
cadante, ma intanto la musica da camera della grande scuola: 
tedesca cominciava ad essere conosciuta ed amata '" 1'-orizzonte: 
si faceva più ampio, Io sguardo si lanciava oltre i termini con­
sueti di un ·gretto e malinteso -campanilismo artistico ,_ 2 

Nel 186o venne finalmente il Mariani a dirigere il Profeta di 
Meye11beer al ComunaJe, e Il · ballo in ·maschera. 

· Per più d'·un decennio il IMariani fu l'ispiratore del movimento 
musicale bolognese, e anche senza c):le egli avesse ingerenze: 
dirette nel Liceo, la sua infl'uenza .fu enorme, poichè investiva 

1 O. TREBBI, Nella vecchia Bologna, Bologna, Zauichelli, 1924, p. 79 · 
e seg. 

2 F. VAl'IELLI, Cinquant 'anni di vita 1·mtsicale a· Bologna, 1921, .p. n ._ ) 
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tutto l'am.biente musicale. Con Lui e .per lui Meyerbeer trionfò­
in Bologna e •questo pt'riodo di voga meyerbeeriana «precede·, 
e sotto certo riguardo prepar.a ed esplica il wagnerismo che 
circa .dieci anni dopo doveva potentemente poi affermarsi "· 1 

Infatti in quegli anni si succedettero sulle scene del Comu-­
nale Il profeta, Gli U gonotti, L'Africana, Roberto il Diavolo, e 
ancora, sempre dirette dal Mariani, le opere più moderne : iL 
Faust, Don Carlos, L'Ebrea e il GtJ.g~ielmo Tell di Rossini. 
Era un continuo procedere ascensionale che doveva culminare· 
nelle due rappresentazioni del 1871 e 1872 del Lohengrin e del 
Tannhiiuser, ahe segnarono l'ingresso trionfale della musica 
di: Wagner in Italia, in quel tempo aborrita nel nostro paese,, 
p.ur senza conoscerla. 

E il Liceo seg-ue e 'I:J<recede il movimento. I programmi dei 
concerti degli alunni sono interessanti•ssimi. Da un lato troviamo­
un ritorno alla musica classica, d.all'altro un volgersi alle cor­
renti più moderne senza paure ne pregiudizi, senza ne.ppur t•ra-­
scurare i .grandi romantici; cos•i sono insieme mescolati in eclet-­
tismo intelligente: .Mozart, Bach, Scarlatti, BeethQIVen, con 
Ylendelssohn, Chopin, \iVeber, Herold, Halevy, e con Alard, 
Vieuxtemps, Liszt, Pedrotti e Bazzini. L'epoca meyerbeeriana 
lascia anche i suoi segni con la Cantata: Compianto a Meyer­
beer, composta dai.I'al.unno Cinti nel 1864, mentre il wagneri·smo 
imminente è p:resentito con l'esecuzione della Sinfonia del Tann­
hiiuser nel 1869, ripetuta in due concerti consecutivi, il 3 e il 
17 g1ugno. 2 

Co-sl in Bologna s'era for·mato un caratteristico ambiente mu-­
sicale, vibrante e pronto a vibrare ' per qualsiasi corrente sem­
brasse a:pportat:rice di nov.ità : ·Un ·ambiente avv-enirista per ec­
cellenza. 

Era l'amlbiente spi·rituale più adatto per .riab'ilitare il Mefi­
stofele di Boito nel 1875· Ma era anche l'ambient·e .adattiJSsimo­
a indur•re nel grave errore di scambiare un principiante s•enza 
sufficiente cultura, se anche dotato di naturale disposizione mu-

l F . VATIELLI, op, cit., p. 15. 
2 Nel primo -concerto veniva anche eseg-uito il Quartetto di Bee­

thoven i n si bem. raddoppiato. 
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.sicale, per l'artista nuo>eo italiano : e questo fu il caso del trionfo 
tributat~, auspice tPanzacchi, ai Goti del Gobatti nel x873. 

Dopo la scomparsa del tMari,ani la voga wagneriana continua 
-e sulle scene del Comunale comparvero dapprima i.l Rienzi e Il 
Va~cello Fantasma. Ma il culmine fu ra151giunto dalle ·rappresen­
taziOni straordinarie della Tetralogia nel r883 eseguite .da una 
compagnia tedesca diretta da Augusto Naumann che mandarono 
in visibilio i ho]oO'nesi. · · ' 

.. b -

Pri~a ancora però di gi·ungereJ a questo che fu il periodo 
:de!.la (l!ttatura del tMancinelli, Franco Faccio aveva .cli·retto la 
M essa d:i. Requiem di Verdi. E .accanto alle grandi rapp-resenta­
zioni teatrali pullulavano in Bologna i concerti : venivano di pas­
saggio i migliori concertisti italiani e stranieri fra i -quali . , 
nco,rdiamo Rubi.nstein, Beniamino Cesi, Bazzini, Bo-ttesini, e in 
-molte case si tenevano accademie :pri>eate, potendo contare su 
esecutori qpali il Braga, la F ·ricci, il Ba•raldi, i pianisti ,Pirani 
e !ofan?, il vio-loncellista Serata. Fra quest-e riunioni .private 
pnmegg1ano quelle tenute in casa del marchese Camillo !Pizzardi, 
ove, fin ilal r877 si ri-univano i mj.gliori elementi. !bolognesi, 
capitanati dal Golinelli •e dal Bus·i, per accademie di musica 
classica, continuando la tradizione del primo quartetto dell'Acca­
..cJemia Filarmonica. Da questo primo nucleo sorse e prese. vita 
-quella che doveva divenire la Socie-tà del Quartetto costituita 
intorno ai primi quattro quartettisti : Sarti, Massare~ti, Conso­
lini e Serata. 

Il 24 novembre x879 diveniva · Società. pubblica, uscendo da 
Palazzo Pizzardi. Non era una novità. per l'Italia ·si unifor­
mava anzi a tutto un movimento generale, che ave~a prodotto 
il sorgere di analoghe società. a Mi.!ano, a Firenze, a Roma, a 
Napoli, sotto' ·]'impulso dei migliori nostri elementi: ·Bazzini, 
Sbolci, Sgamlbati e C'esi. Ma fu tra quelle che ebibero piu km­
ga vita. 

Il 1Mancinelli fu chiamato a dirigere il concerto di inaugu­
razione della Società del Quartetto . . Aveva già. diretto al Comu­
nale la Regina di Saba di Goldmark, suscitando La piu viva 
:ammirazione e il piu caloroso consenso. E da allora, come ab-

ATTI VITÀ ARTISTI CA DEL CONSERVATORIO IJ9 

<biamo 1già. detto , iniziò l'a <Sua dittatJu-ra musicale .in Bologna fino 
.al r886. 

In San J>.etronio rimase famosa, negli annali del1a· CaJppella, 
l'esecuzione di una messa solenne del Mancinelli stesso·. 

Dallo -scanno del Comunale presentò le nuove edizioni del 
_Lohengrin, del Tannhiiuser, del Mefis.tofele , ed ebbe la gioia 
di vederyi accolta col massimo favore la sua !sora di Provenza, 
apparsa come un tentativo ardito di assimilazjone delle piu nuove 
conquiste della tecnica e dell'·espressione musicale. 

Col Mancinelli l'ambito spirituale bologn ese si alJ.anga: il 
favore popolare non si limita .piu al solo Wéùgmer. Lungi dall'as­
:sopi·re la fervente ammirazione ormai tradizional-e pel maestro di 
Lipsia, seppe contenerla e contemperarla, dando al gusto gene­
rale un jndirizzo piu eclettico. e di piu l;J.rghç vedu~·e. Cosi se 
suo fu il merito dell'esecuzione nel r885 dell'Agape sacra del 
Parsifal e della Marcia Funebr.e del Crepuscolo degli Dei, la 
sua .gloria maggiore in questo periodo bolognese gli deriva dalla 
sua attività. nel cari}po dei concerti. 

Poichè non solo nella sua travolgente vit.alita, dava serate di 
musica in casa [Jropria, spingendo anche le migliori famiglie 
:ad imitarlo, ma nei concerti pubblici costJ~inse il grande .pubblico 

. alla conoscenza delle musiche be.etho\'eniane e degli altri rgrandi . 
maestri del .romanticismo tedesco: Weher, -MendeJ.ssohn, Schu­
mann, chiamando in suo a~uto i migliori soListi, cps.icchè ·in 
Bologna convennero in quegli anni Thomson, .Sivori, le. Mila­
nollo e il Busoni. Di quest'ultimo, .ancor giovanetto, il Manci­
ndli diresse la cantata Il sabat.o. d~l villaggio. 

Alla Soci eta del ·Quartetto riserbò i· principali lavori orche­
'Strali di Mendelssohtn e di Beethoven, e la Nona Sinfonia. ebbe 
per parte 15-ua un'esecuzione cosi perfetta e travolgente che il 
pubblico rapito si lasciò subito prendere da quella musica ancora 
ignota, tanto che facilmente poteva accadere di riudire il tema 
<lello Scherzo strimpellato da suonatori girovaghi per Bologna. 

E il ·Mancinelli, sentendo l'ambiente propizio, si rivolse al 
grande pubblico, istituendo i « Concerti popolari » al Teatro 
Brunetti, che ebbero il nome di « Concerti del Brunetti n. Valsero 
essi a diffondere in tutti i ceti della popolazione le pagine sinfo­
niche piu belle nostre e straniere con quelle esecuzioni chi~mate 

• 
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garibaldine per " quella preziosa comunicativa di fuoco e dr 
passione >> 1 che tutto ne animava il direttore. 

L'er,edità del Mancinelli veniva .affidata al Martucci, che fu 
m Bologna dal 1886 al 1902. 

Dapprima egli seguì le orme del predecessore, dirigenda. 
una numerosa serie di concerti al Palazzo della Musica per 
l'Esposizione del 1888, alcuni concerti popolari, la Moessa det 
Cherubini in San Petronio e il Tristano e Isotta al Comunale~ 

Poi abbandonò man mano le varie attività, limitando la su~ 
azione al Liceo, al Quartetto, e alla " Società wagneriana », 

sorta nel Salone Crescentini nel 1887. E, mentre l'attività del 
Mancic.elli :s',era 'Un poco dispersa nella ricchezza della sua vita-­
lità, il Martucci si dedicò a un 'opera di affinamento del ,gusto~ 

lavorando in profondità. 
Cosi il pllibblico bolognese f.u 1portato, meglio che altrove in 

Italia ".ad una familiarità e a una comprensione ammirevole· 
della musica dei grandi cl.assici, da ,Beethoven a Wagner, abbat­
tendo vecchie ideologie e invecchiati canoni estetici e tradizio­
nali, e allargando la visione dell'arte ». 2 

Per rendersene conto basta sfogliare i ,programmi dei con­
certi di ,quegli anni : mentre alla Società wagneriana si esegui~ 
vano le più signÌJficative pagine della Tetralogia e del tParsifal, 
al Qu;artetto si potevano udire le S'cene del Fau,st di ISchumann 
nel 1895 e tutte le sinfonie di Beethoven. 

Al principio del secolo il nostro Liceo ci appare dunque come 
una souola saggiamente ordinata, operamte secondo giusti criteri 
artistici del più sano e vitale eclettismo in un ambiente colto,. 
aperto all'arte e pronto ad aiutare le migliori iniziative. L'orga-­
nizzaZÌOJ1e dei concerti pubblici è lasciata in gran parte alle 
Società private, tra le quali COtfltinua a primeggiare, non solo 
in Bologna, ma a~nche in Italia, quella del QuaTtetto, che fino 
al 1937 visse di vita splendida chiamando a portare il loro con­
tributo alle sue manifestazioni artistiche tutte le migliori forze 

l F . VA1'1E.LLI, op. cit., p. 44· 
2 lbid., p. 47· 
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italiane e straniere. Spesso troviamo alla direzione dell'orche­
.stra Arturo Toscanini. 

Marco Enrico Bossi, succedendo al 'Martucci, continuava esat­
tamente la sua opera di lavoro in profondità. Egli contribui 
soprattutto nel divulgare a Bologna la conoscenza della :prod:u­
:zione organistica moderna e antica, italiana e stTaniera : ce lo 
-dicono i programmi dei suoi concerti. 

Inoltm il Bossi, con la fondazione della " Società Corale 
G . B. Martini », diede un nuovo impulso all'arte in Bologna, 
aprendo alla conoscenza la via fino allora quasi inesplorata; 1 

-della grande produzione vocale dei nostri secoli passati. 
Dopo di ~ui l 'avvicendarsi di vari direttori tolse al Liceo 

"la dir:ezione della vita musicale bolognese; continuò adi essere 
·una buona scuola di musica, dal!a quale uscivano ottimi elementi, 
ma si era ,boo lontani dalla posizione di predominio alla quale 
·1 'avevano portata i tre grandi direttori. 

La speranza di ritornare alla priiTJ.itiva grandezza parve riaf­
facciarsi colla nomina del Busoni ; ne fan fede i programmi dei 
tre concerti da lui diretti a l Comunale nel 1914, comprendenti 
l'Ouverture di FreischiHz, il V Concerto per piano e orchestra 
di Saint-Saens, la Sinfonia Faus-t di Liszt; la Leorwrr.L N. 2, il 
Concerto per violino di Brahms, la Suite della Sposa sorteggiata 
del Busoni stesso, il Mazeppa di Liszt; la Sinfonia in sol min. 
·di <Mozart, la Sinfonia Araldo in Italia di Berlioz, e la Settima 
dii Beethoven. Ma il :suo passaggio ,fiu di troppo breve durata 
-per Ia·sciare un'impronta durevole. 

11 Liceo doveva invece riaffermarsi nella vita musicale 'bolo­
gnese sotto la direzione di Cesare NOrdio. 

Questi, appena giunto in Bologna, dirigeva alla Società del 
Quartetto un concerto di musiche classiche {Corelli, Bach, Ra­

·meau, Scarlatti e Mozart) e si faceva inoltre promotore, al 
·Comunale, di un grande ciclo di concerti sinfonici, con diversi 
direttori d'orchestra, il primo del genere in Bologna. Così dal 
maggio all'aprile del 1926 si alternano sul ,podio del Comunale 

· 1 Talvolta nei saggi del Liceo si possono cogliere anche i nomi 
-di Balestr~na e di Arcadelt, ma sono comparse pàsseggiere, senza se­
_guito, e sporadiche. 
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lo stesso Nordio, Marinuzzi, Willy ;Ferrero, Bernardino Moli-· 
nari, De Sabata e Antonio Guarnieri coh programmi compren-· 
denti musiche sinfoniche di Roeger (prima esecuzione in Italia), 
Rimsky Korsakoff, Lopez-Bouchardo, Smareglia, Pizzetti, Nor­
dio, Respighi, De Sabata, Masetti e Gandino. 

Al Liceo i saggi finali degli alunni si aprono a finalita arti­
stiche eccezionali, comprendendo saggi .straordina•ri per l'ese­
cuzione di musiche contemporanee : il pubblico può cosi cono­
scere .Strawinsky, Marx, Ravel, Re.ger, Pizzetti, Perinello, Re­
spighi, R. .Bossi, Malipiero, ecc. 

Inoltre il maestro Nordio riesce ad ottenere non senza dif­
Jìcolta, il nulla-osta del Munici,pio 'Per promuo~ere al Liceo un 
ciclo di concerti popolari di musica da camera, che il pianista 
Antonio Votto inizia il 14 ottobre 1926, con un programma di 
musiche martucciane. Il ciclo -ra~giunge i 32 concerti nel primo 
anno, con esecutori quali Mario Corti, Ulisse Matthey, Amilcare 
Zanella, Nino Rossi, il Trio· Po-zniak, il Quartetto di Berna, 
Graziella Valle, il Quartetto Triestino, Orlando Barera, Szat­
ma·ry, Eisner, Mazzaourati, ecc. 1 L'anno seguente l'istituzione 
continua con 26 concerti, sostenuti dal Trio Germanico, dal 
Quintetto di Wurzburg, da Edwin Fischer, Ludwig Kentner, 
Bonucci, Carlo Zecchi, E~r~berto Scarlino, ecc., s•pes.so .. irncludendo 
musiche nuove di Bartok, Pfitzner Korngolcl, Hindemit, Rous­
sel, De Fall.a, Reger, Strawinsky, Kodaly, .Stra;uss, RJav:el, Ue­
bussy, e di musicisti italiani contemporanei. Nel 1929 i concerti 
del Liceo diyengo.no domenicali e diurni, ma nell'aprile dello 
stesso anno, per disposizione del Municipio, cessano di vivere. 

Intamto l'orchestra del Liceo è alla ,base dj tutte le feste 
musicali bolognesi: il 30 marzo 1927, al Teatro Duse, Fran­
cesco Vatielli commemora Tommaso Traetta, e l'orchestra, di­
!'etta da Nord io, ne eseguisce alcune compos.izioni. Il I 5 mar­
zo 1929 ha J.uogo il concerto commemorativo di Guglielmi e 
Piccinni, mentre il 2 marzo 1930, Nordio e l'orchestra del Liceo 
commemorano Fern..1ccio Busoni, alla presenza del Ministro Bai-

l L'iniziativa era senza. sovvenzioni di sorta; il biglietto d'ingresso 
costava L. 3· Pure il deficit totale fu di sole L. 3746,65, cifra imisoria, 
per 32 concerti, che rimase. .. a carico del maes.ti·o Nordio. 
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bino Giuliano e della vedo·va di B)..lsoni; nello stesso giorno si 
jnaugur.ava nel Liceo il busto al Buson.i, opera di V.almore Ge-

• mmian i. 

Al Comunale le sta•gioni sinfoniche del maggio continuarono 
fino al 1931. Nel 1932, resa impososibile la solita stagione per· 
l'incendio del Comunale, cinque concerti sinfonici si tennero al 
Liceo, a quattro dei quali partecipò l'orchestra stessa del Liceo, 
sotto la direzio..ne ·di No'l"dio. Nei programmi fi,gurava il Con­
certo di Badl' _per tre pianoforti •e orchestra. N el 1933 i concerti 
furono quattro : due in sala Bossi diretti da Adriano Ariani e 

' - ' 
due al Teatro Duse, diretti dall'Ariani e da Armando ,Fanelli. 

Nel 1934 infine, Cesare Nordio riottiene dal Podestà Angelo 
Mana·resi, la facolta di riprendere i cicli annuali dei concerti di 
musica da camera al Liceo, divenuti da allora la più importante 
istituzione cjttadina. Sul .podio della sala Bossi, e spesso in 
teatro, per l 'affluenz a del pubblico, si .alternano i più insignì 
concertisti italiani e stranieri: Arthur Rubinstein, Br.ajlow:sky, 
Segovia, Backhaus, Gieseking, Odnoposoff, Gortot, Mils.tein, 
Jaogues T,ibaud, Egon Petri, P.rokofief, .Piatigorskj, Edwin Fi-· 
scher, il Q!..lartetto Lener e le Orchestre da Camena di Lipsia, 
Berlino, ecc. 1 

Anche i concerti sinfonici continuano la loro brillante vita," 
sotto la guida di Nordio. Nel 1934 sono undici concerti, per la 
Fondazione Rusconi, il primo dei quali nel Salone del ·Podesta, 
per l ' ina ugurazione degli affreschi del De Carolis, a. lla presenza 
del Re, gli altri a l Teatro Dus·e con direttori quali Ma.rinuzzi, 
Mitropulos, Respi,ghi, Molinari, Lefauw e Scherchen e solisti 
Zecchi, Backaus, A.gosti, Rossi ·e Hubermann. Nel 1935 i con­
certi, .al Teatro Duse, sono otto, diretti da Vittorio Gui, De­
Sabata, ,Mitropulos, Igor !Strawinsky, Guarn i·eri, D obrowen, 
Failoni e .Pierre Monteux, con i soli-sti l va rP'acetti, E. Glazounoff, 
Mazzacurati, Soulima Strawin.sky, Casella, Poltronieri, Bonucci, 
Horowitz e O. Barera. Nel 1936 il ComunaLe rsi •riapre con la 
com.memoraz:io!lie di Ottorino Respig hi : orazio111e di Balbina 

1 I concerti affidati alla direzione artistica di Nordio, sono ammi­
nistrati dal Comune, con un sussidio annuale del Municipio e una sov-· 
venzione àel Ministero della Cultura Popolare. 
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Giuliano, direttore Marinuzzi e solisti Mafalda Favero, Giovanni 
Voyer e O.rnella P.uJiti Santoli·quido. Nordio promoveva inoltre 
per l:a Società del Quartetto un concerto dell 'Orchestra Filar­
monica di Vienna di'fetta da Klemens Kraus e uno con l'Orche­
stra bolognese diretta da Fitelberg con solista Sz.imanowsky ohe 
eseguiva per la prima volta .in Italia la sua Sinfonia concer­
.tante p-er pianoforte e orchestra . 

.Su questo ritmo la vita musicale .bolognese continua fine .a 

oggi. Il Liceo ne e il centro vivo e attivo. Da quello nl mov:i­
mento si irradia intorno e prende le diT·ettive. Lo dimostrano 
'le ultime celebrazioni rossiniane (150° della nascita) che coinci­
sero con la .regifìcazione del Liceo, svoltesi in quattro manife­
stazioni: 

27 maggio 1942 - Sala Bossi: ~nau;;urazione ufficiale del 
R. Co~serv.atorio con discorso di A. Casella e esecuzione delfa 
Cantata di, Rossini: Il pianto d' Armuca, tenore F. Albanese, 
DÌlrettore C. Nordio, Coro ·e O.rchestra del R. Cpnservatorio e 
dell'Accademia Corale Bolognese. 

27 maggio - Teatro Comunale: Il Conte Ory di Ross.ini, 
Direttore R. Zandonai. 

28 maggio- Sala Bossi: Picqo'la Messa Soletine di Rossini, 
·nell'edizione originale per coro, 2 pianoforti e organo: solisti 
G. Voyer, M. Caniglia, E. Stignani, T. Pasero, Direttore V. Gui. 

29 maggjo - Sala Bossi : Concerto -v:ocale e 'st>Pumentale con 
musiche inedite di Rossini, Direttore A. Casella. 1 

I Ofr. i ,prog.rammi particolare.gg;iati nell'Appendice di Rossiniana, 
,Bologna, 1942, a cura del R. Conservatorio «G. B. Martini ». Quanto a·l­
l'esito delle manifestazioni, cfr. Appendice XXXI, p. 2o6. 

TAVOLA X 

Carica tma di :\'!arco Enrico Bossi (Fabiano). 
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1. 

STATUT<I DEGLI ACCA DEMIOI. 

Gli Statuti degli Accademici Uniti esistono in d ue fogli a stampa 
conservati nella Biblioteca del Liceo (Miscellanea Gaspari, vol. 3) 1 che 
qui riproduco : 

CAPITOLI l DA OSSERVARSI l DA SIGNORI / UNITI E DILET­
TANTI DI MUSICA l PER L 'A CCADEMIA DEGL 'A RMONICI UNI­
TI l Da cotnincia1'Si nell 'A1~tun:no, e da tenninarsi: nel Mese di Gi1~gno 
dell'anno seg1~ente l SOTTO LA DIREZIONE DE' DIRETTORI l NEL 
PRESENTE FOGLIO SOTTOSCRITTI. l 

Volendosi Seill!pre più rendere lurnino,sa la nota Accadèrnia degl'Ar­
monici Uniti, si è destinato nella Congregazione tenutasi il 3 Ago­
s to 1784, come da foglio presso il Sig. Segretario di far pagare alli 
Sig. Associati per tutto l'intero Anno Ja mensualità di lire due per 'Poter 
accrescere Professori molto necessari, ed altre spese &c. 

I. S'intende, che qualunque si sottoscriva, ed accetti d'essere Acca­
demico, serva la sua sottoscrizione come d 'obbligazione a pagare un 
Anno intero, doè lire ventiquattro l 'Anno, e non ·potrà ritirarsi che 
dopo tal pagamento. 

II. Dovranno dunque prima dì tutto, quelli, i quali avranno piacere 
di essere di tal Corso, sottoscrivere di proprio pugno la Copia manoscritta 
de' presenti Capitoli, ·esistente presso la Direzione, e obbligarsi di restarvi 
per tutto l 'Anno, e pagare la suddetta Mensualità, cioè dal Mese di 
Luglio 1784, fino · all 'l; fine di Giugno 1785, eccettuati però da tal paga­
mento li Signori Professori, che si ammetteranno Associati a detta 
Accademia, purchè li medesimi p;estino l'Opera loro. 

III. Sborseranno li Signori Associati Paoli quattro mensuali antici­
patamente al 'principio di ogni Mes.e, e solo in mano del Bidello, o 
Collettore nell'atto che dallo stesso li sarà data .là Poliza s tampata, e 
sottoscritt'a dalli Direttori, che Ji servirà di ricevuta. .. 

IV. Non saranno per niente obbligati li Signori Associati, in caso 
d i spalla a sborsar altro, che le solite Lire Vèntiquattro ann11e, restando 



IL R. CONSERVATORIO DI MUSICA DI BOLOGNA 

lo spallo a carico de' Direttori, con questo però, che si potrà negl'Anni 
avvenire, sussistendo l 'Accademia, fare qualche avvanzo possono li Diret­
tori rimborsarsi, o in una sol volta, o in più volte dello spaJ!o deg-1 'Anni 
scorsi; e nel caso che terminasse detta Accademia resteranno in sborso 
li suddetti Direttori, li quali pure si obbligano di mantenere .la detta 
Accademia e di Musica nuova, e di Cantanti ; dicèsi di Cantanti, qual 'ora 
però ve ne siino in Paese. 

V. Dovranno li Signori Associati destinare, o confermare due de' loro 
Colleghi ·per rivedere li Conti del dare, ed avere, che si terranno dalli 
Direttori con tutta l 'esattezza. 

VI. Trovandosi qualcheduno, che spirato i·l primo, il secondo, o al 
più il terzo mese, e n on abbia contribuito alla solita mensualità, s'intende 
escluso affatto da non potersi più rimettere finchè non abbia soddis-fatto 
il debito, che ha coll'Accademia; e ciò ·si fa per mà.ggior s icurezza, non • 
dnai ·perchè si pensasse, che frà civili, e ipulite Pe·rsone, ![>Qt.essero 
commettersi simili, vilissime mancanze. 

VII. Non potranno condurre li Signori Accademici più di due Per­
sone, purchè siino Persone Pulite, le quali essendo tali, non mancheranno 
di usare quella quiete molto necessaria in ta le divertimento, avvertendo, 
che non sarà •permesso a qualunque sia.si, Nobile, o Cittadino, benchè 
s ii no stati più volte all'Accademia in compagnia d 'Associati il presentarsi 
soli, mentre non ·si dovranno lamentare, se non saranno assolutamente 
ricevuti . Dovranno ancora essere sog~getti li Direttori all 'istessa legge di 
non jntrodurre più di due· J>er sone; eccettuato però, che dovendo essi 
essere di buon 'ora al luogo destinato, per far preparare, ed accomodarè 
quanto è necessario ·per la sera, non saran~o gbbligati ad introdurre li 
loro invitati in sua compagnia, ma dovranno dare l 'ordine al Bidello, col 
Nome, e Cognome de' medesimi, acciocchè manifestandosi, li lasci 
entrare. 

VIII. Non dovranno esservi et ichette di posti frà li Signori Dilettanti , 
mettendosi ciascuno a suonare, dove troverà libero il posto. 

IX. Potrà chiunque dilettante Associato, ·suonare quell '!strumento, 
che sarà di s uo piacere, non escludendo la molteplicità di strumenti 
uguali, avvertendo, che non potranno suonare, che li soli Dilettanti 
Accademici. 

X. Potranno, anzi fa ranno piacere alla Direzione, condurre Cantanti, 
e J>rofessori di qualunque sesso, purch.è Cantino, e prestino la .loro Opera. 

XI. Restando qualche danaro in Cassa, questo sarà sempre un fondo 
per l 'Accademia da ·proseguire negl'Anni avvenire, non potendo più 
avere nessuna ragione sù tal Fondo, quelli che alla fine dell'Anno /n on 
volessero più essere Associati. l 

XII. La Sottoscrizione fatta dalli Direttori a piedi del presente 
Foglio, servirà per l 'obbligazione a quanto promettono. 

TAVQI,A XI 

U::-.rBE RTO BoNFIGLIOLI: L 'ing,·esso el i Cesare Nordio al Liceo. 
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Xli. Si avvertano li Signori Associati, che non si muteranno le 
giornate destinate per le Accademie, che nel solo caso, vi fosse Opera, o 
al tro legittimo impedimento; e li Direttori nel casQ di permuta, faranno 
avvisati li S~gnori Accademici, con polize al più .presto, che .sia loro 
possibile; obbligandosi ancora di dare nel cor.so di un Anno num. so 
Accademie. 

ANTONIO BIGNAMI 
GIUS. BARBIERI depos., Direttori . 

L'ORCHESTRA l SaTà composta dalli se_g1uenti Professori Stipen­
d·iati. l 

Signori: 

Francesco Rastelli 
Francesco Dallccca 
Luigi lVIandini 
L uig i Rig hi 
Gius. R onca.gli (m s.) 
Gaetano Poggi 
Leonardo Volpi (ms.) 
Petronio A voni 

Sante Anguillar 
Francesco Rigbetti 
Antonio Mazzoni 
Gio. Battista Zoboli 
Girolamo Landi 
Giuseppe Parasno 
Benedetto Galassi 

... v .... 



II. 

VERBA.Ll DELL'ACO.AiDEtMIA FILARMONICA. 1 

164. Al Nome di Dio A II Febrajo 1797. 

Congregati li Cittadini Accademici nella solita loro Residenza me­
diante Poliza, da risol·versi col numero dei presenti, a fine di dare i l 
Possesso al nuovo .Principe, e per trattare di un 'affare .premuroso per 
tutta la Professione, sono inter·venuti li seguenti cioè : 

Cittadino Giuseppe Adriano 
Giovanni Rodo!Jfi,_ Principe 
Gabriele Vignali 
Francesco Damia:ni 
Tommaso Marchesi 
.Petronio Giovagnoni 
Melchiorre Pros.peri 
D. Angelo Marazzi 
Francesco Dall 'Occa 
Gaetano Pozzi 
Antonio Monteroni 
Giacomo Cavalli 
Cornelio Zurla 
·Luigi Teodori 

Carrati Fondatore Ered. 
D. Gaspare Lama 
Pellegrino Bernardoni 
Luigi Mandini 
D. Nicola Pozzo 
Mauro Schiassi 
Giacomo Casolani 
Nicola Minghelli 
E·ustachio Manfredi 
Ignazio Fontana 
Agostino Barbieri 
Carlo Conti 
Giuseppe Landi 
Giovanni Gajani 

Si è dato il possesso nelle solite .forme al nuovo Principe. 
Fatta mozione del ruuovo Sig.r Principe Francesco Damiani attese 

le presenti circostanze risgual'danti massimamente il Possesso de' Beni 
de ' Regolari, e l 'anieutamen.to delle Religioni, le quali formano il 
nerbo maggiore per !a s ussistenza de' Professori di Musica, per le 
Funzioni di Musiche che si potrebbero perdere, proponendo il necessario 
ricorso a chi spetta per vietare simile disordine, che ridurrebbe alla 
mendicità tante cittadine onorate Famiglie. 

I Archivio dell'Accademia Filarmonica, Atti, vol. IV . 
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., Udita_ tale ~ozi?nc, e c_ono_sciu_ta sì necessaria per ogni Individuo, 
e stato nsoluto and1spensabtle 1! discorso da farsi, avutane preventiva­
mente informazione, e parola col nostro Conservatore perpetuo Avvo­
-cato Aldini , ed intanto per simile affare, hanno dt!!Puta.to in Assunti 
-con tutte le .facoltà necessarie, et opportune, con la Clausola ut alter 
·ego gl 'infrascritti Cittadini, .e cioè 

Maestro Gabriele Vignali 
Maèstro Ignazio Fontana 
Maestro Tommaso Marchesi 

Francesco Rastreili 
Cornelio Zurla 
Francesco Dali 'Occa 

tutti unitamente al Sig.r .Principe quali SS.ri Assunti hanno àncora la 
facoltà di unire assieme ancora tutti li assurdi dannosi alla Professione, 
descriverli in nota , e presentarla all 'Accademia medesima. 

E si è terminata la Congregazione col Canto dell'Inno Ambrosiano. 



III. 

DISPOSIZIONI RJEILATIVE AILL' ISTITUT0.1 

Dis.posi.z·ioni p11eUmi~1m··v p e1· /.'a.tt,ivazione de ll'Istituto Nazionale co-i 
rispetti"Vi doct~nunti p-resentati al D. E. dall 'Amm. Centrale del" 
Dip. del Reno. 

II. Dare all'Accademia Filarmonica un Locale nel Convento di. 
S. Giacomo, riconoscere i suoi .fondi particolari (2) per unirli a tempo· 
opportuno a quelli dell'Istituto Nazionalè. 

V. Lasciare libero a comodo dell'Istituto il Convento di S. Gia­
como, ordinando ai pochi indi'Vidui, che vi rimangono (4) o di ritirarsi 
in una piccola porzione· di d° Convento, o di traslocarsi in alcuna 
qelle Case de' sopprèssi Monasteri de ' Regolari. 

2. I redditi dell'Attuale Accademia Filarmonica consistono neL 
diritto di 'lln Locale di residenza che gode da lunghissimo tempo,. 
della famiglia Carrati, un Legato di Lire 300 di Milano destinato per 
e~eguire una musica sacra, la quale gli attuali accademici sono dis-posti 
a convertire a quell'og-getto che sarà fissato dalla nuova Sezione di . 
Musica . La Sezione di Musica. senza impegno di nuova fabbrica può 
av-ere comodamente un Locale a piano terreno, di quattro camere ner 
Convento di S. Giacomo, una delle quali serve -per le sessioni della 
Sezione, un altra per la raccolta degli strumenti filarmonici, esibiti già 
fin d'ora dall'attua-le Accademia alla Nazione, le altre due ac~olgono 
la interessante Libreria di Musica del celebre Prof. Martini, e insieme 
una serie di ritratti dei più insignì Professori di Musica. Alla sud .a 
serie di cose di Musica è unita a.lt-ra del Profess. Mattei il quale ne· 
offre generoso dono alla Nazione. 

4· Il Convento di S. Giacomo non solo presenta i .locali riservati 
alla II Sezione di Musica, alla Stamperia e Farmacia dell '1st. Nazio­
nale, ma di più ~ornisce con poche riduzioni dieci appartamenti per 

1 Arch . di Stato di Bologna, Busta Istituto Nazionale. 
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l 'abitazione dei membri dell 'Ist. A tredici soltanto sono ridotti gli indi­
vid'lli di questo conventb e perciò rendesi rpiù facile .la loro traslo­
carione. 

LIBERT.It EGUAGLIA.J.'<ZA 

Bologna, 21 Pratile Anno VI Rep. 

Disposizioni prepm·at01·ie chieste al Cittadino Ministro dell' Inte-mo­
dell 'Amm. Centrale del Dipa1·t. del .Reno per facilitare l 'attivaz-ione 
del nuovo Piano dell 'lstit1ao Nazionale, e (ielle Scuole Dipartinte11-
tali Spedita al Min. dell'Interno, ed all'Azienda Centm-ze de ' Beni" 
Naziond-li la sem del 21 P·raUlle 9 Gi1~g. 

J. Siano consèrvati a disposizione dell 'Istituto Nazionale tutti i 
mobili esistenti nel Convento di S. Giacomo, il quale ~econdo i piani 
presentati al Corpo Legislati'Vo forma parte del Locale del d0 Ist. 

2. Sieno trasportati tosto provvisoriamente nel sud° Convento tutti 
gli oggetti di Scienze, e d'Arti notati da una Deputazione dei migliori 
Letterati, ed Artisti destinati a questo lfilne dall' Amm. Centrale a norma 

. delle provvidenze date dal Citt. Min. dell 'Interno, con suo dispacciO> 
del 12 Frimale e 20 Nèvoso. 

7· Unire nel Convento di S. Giacomo gli oggetti a-ppartenenti alla 
Sezione di Musica che comprendono : r0 La copiosa Libreria Filarmo­
nica del celebre Prod'essor Martini, che travasi ne-l soppresso Convento 
di S. Francesco. 2° Le Composizioni, Musiche, e strumenti Filarmo­
nici esibirti fin d 'ora alla Nazione dalla esistente Accademia di Musica. 
3° Scelti pezzi Musicali, che ·si consè!'Vano nell'Archivio del Maestro di 
Cappella della soppressa Collegiata di S . Petronio. 



IV. 

PROGETTO DI DISPOSIZIONI 

RELATIVE ALL'ISTITUTO 

DEtL PROF. GIOVt&NNI AILDINJ.l 

Il IVHnist1·o degli Affari Interni 
a.ll'Amministmzione Centrale di Bologna 

DiY. 2, N . II7I7, 17 Ventoso, Anno 6°. 

Il Cittadino Professore Giovanni Aldini sovra istanza di codesta 
Amministrazione Centrale de' Professori suoi colleghi, mi ha presentato 
il giorno ro corrente un ricorso da presentarsi al uirettorio Esecutivo 
perchrè approvasse un progetto di disposizioni generali preparatorie 
all'organizzazione dell'Istituto Nazionale. Trattandosi di un oggetto che 
riguarda la pubblica istruzione, mi sono fatto pr.emura di farne il chiesto 
r apporto, ed ho avuto il piacere di trovare il Direttore disposto ad asse· 
condare l'inchiesta coll'impegno medes.irno con cui si è sempre prestato 
nel promuovere gli stabilimenti Letterari, e ~egnatamente l ' Is tit11to. 
Le disposizioni progettate dal Cittadino Aldini sono espresse ne' se­
_guen ti articoli : 

z" Dare all'Accademia Filarmonica un locale nel Con vento di San 
Giacomo, riconoscere i suoi fondi particolari per unirli a tempo oppor­
tuno a quelli dell'Istituto Nazionale. 

4" Traslocare la parrocc-hia di Santa Cecilia nel contiguo tempio di 
San Giacomo, affine di profittare di detto locale ad uso della stàmpe­
ria, e di altro s tabilimento dell'Istituto. 

5° Ordinare agli Agostiniani o di ritirarsi in una piccola porzione 
di detto convento, o .di traslocarsi in a.kuna delle case dei soppressi 
monasteri dei Regolari. 

1 Arch. di Stato di Bologna,_ Busta Istit1tto Nazionale . 
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ff' Assicurare nel mig.lior modo tutti i monumenti concernen ti le 
&:ienze e le Belle Arti, e-sistenti nei pubblici stabilimenti del Diparti­
mento del Reno, e custodirli nel convento degli Agostiniani, aspettando 
la loro precisa collocazione al tempo d ell 'organizzazione del d etto Isti­
tuto. 

Rilevò il Direttorio che per accordare _le domande espresse in q uesti 
.articoli, conveniva avere preventivamente le seguenti delucidazioni: 
I

0 
• . Z0 n genere e il valore dei .fondi accennati nell'arti· 

colo secondo . . 4° Relativamente all'articolo sesto, essersi 
per ora bastevolmente provveduto colle disposizioni da !lle indicate 
a codesta Amministrazione nelle tnie Jettere dei 22 brumale e 20 nevoso 
prossimi passati .. .. 

R4.GAZZI 

Satt.<> .BRAMBII.Lt\ . 

• 



·• 

' v. Il 

ACCETTIAZIONE, DA PARTE DEL MINISTRO DELL'IN­

TERNO, DEtLLE RICHIESTE DI GIOVANN.I ALDINJ.l 

LIBERTÀ EGUAGLIAl'l"ZA 

A ll 'Amministrazione Centrale del Dip. del R eno Gio. Aldini. 

Milano, 29 Vendemmiale. An. 7· 

Finalmente ho la compiacenza di annunciarvi coli 'acclusà. del Mini­
stro dell 'Interno, che .si è cominciato ad ottenere qualche cosa, e si 
otterrà anc.he il resto. Gli strumenti astronop:Iici di Cagnoli sono su­
perbi, e degni dell'IS1t.0 • Gli astronomi. di Brera sono miei amici, e 
ultimeranno l 'affare con nostro vantaggio. Ne prenderò la consegna 
formale Martedì unitamente a non poche casse di Storia Naturale : 
tutto riporterò al mio sollecito ritorno, bramando di accompagnare io 
stesso i sudd. strumenti, che .esiggono mo1ta cautela nel trasporto. 

Dovrà compiacersi la Accademia Filarmonica di veder all '1st." tra­
S·portati tutti gli oggetti di Musica. Pare che potrebbe disporli a piano 
terreno in .un luogo stabile, acciò alla nuova attuazione dell'Ist.o non 
abbia a pensarsi a questo ramo. Potrete deputare per questa Operazione 
il P.re Mattei, l'attuale Presidente della Società Filarmonica, e il •Mae­
stro Damiani del quale trovasi qui una petizione presso il Ministro 
dell'Interno. Fra le altre cose chiede che l 'Accademia Filarmonica per 
ri storo dei sofferti danni per le musiche cessate nelle chiese pubbliche, 
abbia sei o otto Accademie nel Teatro Nazionale a Bolognà, le quali 
credesi che voi stessi possiate accordare senza avere ricorso costì. Ben 
mi protesto che altro non :pretendo che sottoporvi delle idee, le quali 
voi adotterete, se pur saranno credute opportune. Per vostra regola 
sappiate che le Accademie al R. P . Teatro g rande a sussidio dei musici, 
sono praticate in Milano anche attualmente. 

l Arch. di Stato di Bologna, Busta Istituto Nazionale. 

TAVO LA XII 

G AH i SBOHOUGH : Cri.s tia no Bach. 

(Icono teca del Conserva torio). 



VI. 

LETT·ERE DE•LL'A!MiMINirSTRAZION:E OENTRALE 

DEL DIPART·IME NTO DEL R:ENO 

AI rMiBMBR•I DELL'ISTITUTO NAZIONALE. 1 

N. 13. Alla Società Filarmonica li 24 Piovoso A.o 7·0 R.o 

Li 12 Febhraio 1799 v. s. 
Cittadini, 

La classe dei coltivatori dell'arte musica h a sofferto anch'essa nel· 
l 'odierno stato di cose alcune moleste, e noiose ·peripezie, àlle quali è 
debito delle Autorità Costituite il tenta::e di sottrarla. 

L 'Egregio Professore Cittadino Giovanni Aldini si è fra gli altri 
molto occupato ancora di questo provvido, e fraterno sentimento, e nel 
tempo in cui ha dimorato in Milano ver perorare la causa delle arti, 
e delle scienze, ha saputo interessarne il Potere Esecutivo, e predi­
sporlo a henefìci stabilimenti. 

Ora si fà e•gli sollecito di presentare alla n ostra Amministrazione 
un rapporto, il quale abbraccia le idee elementari di un piano atto a 
ristor are lo splendore delle discipline filarmoniche, ed a recare van­
taggi, e conforti ai Professori delle medesime. 

Assai di Jeggieri, e con tutto l'animo intendiamo noi di cooperare 
al huon esito delle mire lodè'Voli, e b~n intese, che ci vengono pmposte. 
Resta, che la vostra Società se ne ;faccia, carico, ed impegni la maggiore 
ener~;ia a realizzar.ne gli effetti. 

Ecco, che per l'analogo successo vi compieghiamo il memorato 
rapporto e trovando nell'atto stesso indispensabile di creare nel ·vostro 
seno una deputazione la quale pel correlativo adempimento tratti alle 
occorrenze con voi, crediamo opportuno d'indicarvi i soggetti che ci 

l Le lettere r-6 sono 'tutte de!l'Arch. di Stato di Bologn a, Busta Ist-i­
tuto Nazionale . 
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sembrano potere più agevolmente a&sumerne il .pensiero, e disimpe­
gnarne l'inçombenza. Sono essi i Cittadini Professori 

Mattei 
Zanotti 

Pepoli Edoardo 
Tanara &bastiano. 

Ques ti nell 'àccingersi allo sviluppo, ed alla effettuazione del Piano 
gioverà che q:>rocedano d 'intemgenza col Cittadino Professor Damiani, 
siccome quegli che ha il primo dato moto, e vita alla materia, dirigen­
done al Ministro d egli affari Interni le opportune rappresentanze. 

· Gradiremo, Cittadini, che entriate nello spirito della cosa, con quel 
fervore, che è proprio del vostro Istituto, e che abbandonando affatto 
le traccie delle primitive, ed inveterate vostre consuetudini, ed istru­
zioni pensiate ad un nuovo impianto di regole, e di esistenza,_ la quale 
serva di reale profitto a.gli Iudividui della vostra classe t utti vostri fra­
telli, e tenda ad ampliare anche in questo rapporto l'onore, e la fama 
della nostra Comune. 

Salute e Fratellanza . 

A lla Soc ietà Filarmonica. 

Cittadini, 

n Pres. dell'Amm. Centrale 

BACILLI Seg.rio. 
C. MAZZO'LANI. 

2. 

Li 8 Ventoso Anno 7° R 0
• 

Li 26 Fe·bb.0 1799 v. s. 

Informata la nostra Amministrazione, che i cittadini Pepoli Edoardo, 
e Tanari Sebastiano abbiano rinunziato alla deputazione incaricata 
defl 'esame e dello sviluppo del rapporto del Citt.0 Profe&sore Aldini, 
si affretta di rproporvi di nominare per loro rimpiazzo li Cittadini Prò­
fessori Ca'Vedagni, e Valerio Tesei, coll'aggiunta del Cittadino Ra-

strelli . 
Ridotta cosi la ·prefata deputazione al numero di cinque eccellenti' 

Soggetti, i quali tutti sotto diversi rarpporti .potranno essere utili ai 
Filarmonici interessi, -voi non q:>etrete che resortirne con appla-usibile 
compiacenza. 

Vi renderete perciò .solleciti di avvanzare ai predetti tre Profesoori: 
surrogati le uffiziose vostre invitaZJioni, perchè entrino tosto cogli altri 
due Cittadini Zanotti, e Mattei a rparte di quelle virtuose incombenze, 
che restano loro conrfi:date, previa l 'intel.ligenz~ dell'egregio Professore 
Damiani, che il primo si è distinto .presso le Autorità Superiori della 
Repubblica con dar moto, ed enel'g'Ìa alla materia, su cui poggia il 
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Piano, che vi è stato proposto, e d el cui esito si ripromette non me­
diocre fama , e d ecoro la nostra Comune. 

S. e F. 

3· 

Il Pres . dell'Amm. Centmle 

MAZZOLANI Sott., BACCIALI Seg-. 

3 Marzo 1799· 
L. E. 

Cittadini Amministratori. 

I Leputati d ella Società Filarmonica per la raccolta delle varie 
opere ris•guardanti la Professione di Musica, ed altri oggetti dei quali . 
avete commissionati, vi faccio presente che per dare evasione alle loro 
incombenze, sarà neces&ario che siano accompagnati da vostro certi­
ficato per presentarsi ai rispettivi locali, ed essere ricevuti, onde ese-­
guire le loro rispettive operazioni, ohe occorre ·pure un locale, ove tra­
&portare, e custodire quei capitali che loro verrà di scieg-liere, lusingan­
dosi di essere autorizzati a trasportarJi almeno per la debita oustodia. 
In fine è loro necessario di avere dei compagni, che suppliscono ove 
essi non potessero portarsi, massime dovendo andare fuori di Città, 
e a tale ogetto vi nominano Ji Cittadini 

Fontana Ignazio 
Bertolotti Antonio 

Li due frateli Barbieri 
Landi Girolamo 

e vi augurano e pr.otestano Salute e Rispetto. 

4· 

FRANCO RASTRELLI 
VALERIO 'fESEI 
GIAN A!'>iDREA ZANO'r1'I 
S'!ANISLAO MATIEI. 

AU'Amntinistrazione Dipm·timentale del Reno 
la D eputazione deU'Accademia Filarmonica. 

14 Pratile anno 7° Repubblicano (2 giugno 1799) 

LIBERTÀ EGUAGLIA..c'\TZA 

Persuasi delle imperiose combinazioni che vogliono le possibili ri­
d uzioni delle pubbliche spese, -ci ~4nitiamo a porvi in oousiderazione 
un mezzo che senza dispendio del pubblico erario ci lascerebbe oogliere 
il frutto delle nostre s-up,pelletti.li filarmoniche che credevamo meglio 
poter condurre, al decoro di questo Comune, e al vantaggio della: 
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Professione. Mentre eravamo da voi autorizzati alle necessarie spese 
dei trasporti, ci m ancava il locale che dovrà accogliere &'li oggett i 
filarmonici; ora c he ·per vostra benigna annuenza l 'abbiamo ottenuto 
<,la! .soppresso convento di S. Giacomo ci mancano i mezzi per traspor­
tare gli oggetti suddetti, che non cessano di essere in pericolo di 

<distruzione. Per comporre il nostro bisogno colle vostre determinazioni 
vi invitiamo a pèrmetterci sotto l ' ispezione di uno, o due cittadini che 

.godino della vostra oonfi.de::JZa, e di q uella dell' ~ccademia a distrarre 
pochi dei Capi notati fra quelli, che crederanno meno preziosi, ero· 
gandone il ·contante nelle analog'he spese, cercando piuttosto di p r ivarci 
di qualche cosa, che correre rischio di .perdere tutto. Contenti di questa 
provvisoria disposizione aspetteremo che una più felice combinazione 
·delle cose .politiche ci faccia coraggio da propor-vi in altro tempo gli 
.ulteriori bisogni non m eno della Deputazione, che dell'intera pro­
·fessione. 

P. S. - Sentiamo nel momento con sorpresa che il cittadino Piz­
·.zoli r icusa di fare la consegna delle finestre , usci, ed altri mobili r i­
sguardanti il locale assegnatoci ; facciamo rispettosa istanza che diate 
.ad esso gli ordini opportuni . 

Sc'llute e rispetto 

5· 

MATTE! STANISI.i\.0 Deputato 
ZANOTTI GIO\'AXNI 
TESE! VALERIO 
RASTRELLI FRANCESCO 

L 'Amministrazione D ipa-rti-mefl'ta.l e de/. Reno alla Comn~issione 
d'egli AUoggi ed Approvvigionamenti Milita1·i. 

Il p .o Vendemmiatore. Anno 9° Repubblicano (22 settembre r8oo) 

Per re ndere soddis-fatte .Je giuste premure della Delegazione del­
'l ' I stituto e .per lasciare nel tempo stesso illeso il militare ser vizio 
.abbiamo stabilito, che vengano assegnati di nuovo per gli oggetti Filar­
monici que' medesimi locali , che prima dell'occupazione dell'Austriaca 

.avevano già incontrata un 'e·g ua le destinazione. Essi sono i sèguenti: 

La Chiesa della Centura. 
Sette camere in ottimo stato. 
Il Locale della L ibreria . 
L'Atrio della medesima. 
Un magazzeno selciato, che serviva in addietro a custodire 

frumento. 

Tutti i nominati ambienti sono affatto separat i dal.la Caserma, 1'!1-C· 
.cesso ai medesimi sta dalla parte dell 'ingresso del Convento, e cioè 

TAVOLA XIIr 

Una pagina del Cod. 37 : 
Cautiones sacrae et profa.na.e sec. X IV et XV . 

(B iblioteca del Conser>:atorio). 
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·totalmente appartato. Piacdavi, Cittadini, d.i dare in questi termini 
ìl dèbito sfogo al nostro foglio in data 4 Complimentario dell'anno 8° 

corso. 
Salute e fratellanza. 

LIBBRTÀ 

REPUBBLICA CISALPINA. 

6. 

EGUAGLIANZA 

Bologna li 9 Brumale Anno 9° Repubblicano 
(9 Ottobre r8oo). 

L 'Amminist-razione DipartimentaLe del Reno 
al Cittadino Maestro di CappeUa Zanotti. 

Riassunto il Disp.'lccio, che i nostri Predecessori scrissero in data 
24 Piovoso Anno 'f' alla Società Filarmonica di questa Comune, e rav­
visata l'opportunità di dedurre al pieno suo compimento il .Piano pro­
_gettato dal valente Professore, e Bibliotecario Cittadino Aldini, abbiamo 
·con Decreto di questo giorno stabilito, che i cinque So.sgetti a quell 'epoca 
trascelti, ed incaricati di tutte le a.naloghe indagini, e provvidenze, 
si riuniscano di nuovo, riassumano ,}'interrotto corso delle relative ope­
razioni, e conseguiscano l'intento di ristorare l'onore delle Filarmoniche 
discipline, e di recare vantaggio, e conforto ai coltivatori delle medesime. 

A voi pertanto, che lodevolmente d'oste destinato per uno degl'Indi­
·vidui componenti -la me:morata deputazione, ci sollecitiamo di porgerne 
il debito avviso, e premurosamente v'invitiamo di combinar·vi co.sli 

..a ltri quattro vostri Colleghi per dar mano a tutte le occorrenti ispe­
zioni, e misnre. Unitamente ai medesimi vi compiacerete di prendere 
come prima le migliori intelligenze, ed appuntamenti tanto col · Citta­
dino Professore, e Bibliotecario Aldini quanto col Cittadino Professore 
Dami ani, ,giacchè l 'nno lfu l 'autore delle idee elementari del Piano 
e l 'altro diede moto, e vita alla materia dirigendone alcune saggie 
rappresentanze al :Ministro degli Affari Interni. È s uperfluo l'eccitare 
con eneP.sici argomenti il vostro zelo iLlnminato, e l 'operoso vostro 
patriotismo. Per l 'una parte l 'importànza dell'oggetto parla da se me­
-desima, e per l'altra ne siete -voi abbastanza persuaso, e con'Vinto. 

Salute e Fratellanza 
GHEDINI Vice Pr-es. 
B. ZECCHINI Seg. 

I I. - R. Consetvatorìo di '1usica di Bolog,a. 



VII. 

PIANO STATUTARIO 

D-ELL' ACCADEMIA DEI DJLETTANTJ.l 

I,a Musica ha formato sempre la delizia del genere umano, tanto 
appresso li Barbari quanto fra le più alte Nazioni. Bologna anche per 
questo titolo si è distinta e per la celebre scuola che quì si tenne, e 
per gli eccellenti Professori ohe in questa crebbero, e per quella :finezza 
di gusto che tuttor si conserva. A mantenere l'acquistata fa~a, _e ~? 
impedire che venga meno questo lodevole trasporto, nulla . v e dt pt_u 
opportuno quanto ;;,1 'Esercizj pratici di q uest 'arte bella, e le Accademte 
musiche che sono conseguenza di q uesti. A tale effetto si istituisce una 
Società la quale nel superbo Locale del Liceo Filarmonico terrà eser- · 
cizio di Musica in un giorno di ciascuna settimana e darà annue Acca­
demie come meglio si rileva dal quì annesso -Piano Statutario . Sono 
perciò invitati i Signori Dilettanti ed Amatori ad iscrivers~ in questa 
novella Società quanto utile tanto decorosa, e dalla appostzwne delle 
rispettive -loro :firme nel foglio presente s 'intenderanno obb~igati a 
quanto nell 'annesso Progetto vie.ne significato. Queg;E che ~ma Il perfe­
zionamento di quest'Arte quasi divina, il lustro del propno Paese nel 
fa r ·plauso alla istituzione non vorrà negare la sua opera, e il suo favore. 

PIANO GENERAJ.JE PER ACCALEMIE DI STUDIO 

DA TENBRSI NBL LOCA•liE DEL LICEO FILARMONICO 
IN SAN GIACOM0.2 

Art. 1o. - Esiste una Società in Bologna la quale in ciascun Giovedl: 
dell'Anno e ·precisamente nel Locale del Liceo . Filarmonico tiene dè­
gl'Eserciz;j di Musica nel giorno ed ora da :fissarsi. 

2o. - Trentacinque persone la costituiscono tra Lilettanti , o di 
Canto, o di Suono, o di Composizione, od Amatori. 

1 Archivio del Conservatorio, Manoscr-itto. 
2 Ibidem. 
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3°. -- Gli Esercizj consistono in g randi , e piccoli Concerti che alter­
nativamente avranno luogo negli indicati giorni in modo però che in un 
Giovedì siavi il Gran Concerto, el susseguente il piccolo Concerto. 

4°- - Per nome di Gran Concerto .si intende piena e completa 
Orchestra, per q nell o di piccolo Concerto, Duetti, Terze t ti, Quartetti & c. 

S"· - Al suespresso intendimento e ad ogni buon fine E lla shpendia 
mensilmente un primo Violino, un •primo de ' Secondi, un Clarinetto, un 
Oboè, i .Corni d a Caccia, un Contrabasso, una prima Viola, -un Fagotto,. 
venendo il rimanente fornito da Signori Dilettanti che graziosamente .si 
prestano a loro p:articolare e dilettevole occupazione. L'indenllizzo 
de' p rimi sarà fissato a norma delle ri spettive incombenze - · come dalla 
nota segncta A. 

éi'>. - Li Signori Socj sborseranno Lire Due Italiane · mensilmente 
nelle mani d'apposito E sattore da passarsi al Depositario da destinars-i, 
che nel tempo .stesso sarà il Bidello della Società per cui riceverà 
indenizzo mensile. 

f' . ..___ La Società dà un Conservatore che dura in Carica u.n anno 
e viene scelto da Signor-i Socj, o con .schede essendo presenti alla chia­
mata Convocazione, o con apposito sigillato Biglietto se per qualche 
cagione non 1JOtessero intervenire. 

8°. - Dal Corpo · de ' Signori Socj si scelgono d ue Deputati per 
ciascun mese, i quali unitamente al Sig. Conservatore regolano gli 
affari della Società, ne amministrano i fondi, e si concertano per s ta­
bilire i pezzi di Musica che saranno ne ' varii E sercizj eseguiti. Sarà in 
libertà dell 'Archi vista del Liceo di presentare e far eseguir-e un qual che 
pezzo di composizione degli Al-lievi del Liceo. 

9°. - Li Sipwri Dilettanti che si prestano col Canto o Suono 
dovranno intervenire indispensabilmente ai grandi Concerti ; ai piccoli 
Concerti quelli soltanto saranno obbligati che od avranno chiesto àl,la 
superiormente indicata Deputazione di far parte nella esecuzione di 
qualche Pezzo, o che da questa fossero invitati "à farlo. La mancanza 
sarà punita con mezza Lira Italiana -che si verserà nella Cassa della 
Società per le spese impreviste; e per quel fine che sarà concordemente 
stabilito. È inutile avvertire che si eccettua il caso di malattia, o di 
legittimo impedimento, nel quale ultimo caso dovrà diriggersi preven­
tivamente avviso al Sig. Conservatore, e ciò in tempo debito onde aver 
comodo di supplire se il caso lo richiegga. 

1o0. - Si faranno nel corso dell'anno quattro Accademie due nel­
l'Estate due nella Quaresima in luo~;o de ' quattro Giovedl nelle quali 
Accademie li Si-gnori Socj godranno di Due Biglietti , oltre il libero 
ingresso della loro propria -persona. 

no. - I migliori pezzi di Musica eseguiti nel corso degli Eserciz;j 
saranno scelti per le accennate quattro Grandi Accademie. 



VIII. 

APPROVAZIONE DEL PIANO 

DELLE SCUOLE NORMALI DI M!US'IiCA. 1 

(Dopo la lettura del Piano di Pubblica Istruzione). 

A dì 28 Aprile r8o4. 

Il Presidente ricorda che esso Piano ha tre parti ; la prima non 
consiste che in un preambolo; la s,econda contiene il Piano delle Scuole 
Normali di Musica; e la terza contiene poi quelle del,le Scuole cosìdette 
Elementari. 

Si passa alla lettura del Piano per le Scuole di Musiche Ins titu­
zioni. 

Dopo la quale il Presidente interroga se niun riflesso abbia qual­
cuno da fare in contrario. 

La Municipalità domanda, che nel caso della esecuzione del Piano 
Economico, e rimanendo q ualche Impiegato sproV'Veduto, si dechiari 
a questo una prèferenza ad essere collocato presso le Scuole di Musica. 

Il Consiglio significa l 'annuenza a questa giusta domanda. E quindi 
il Presidente propone il seguente Partito . 

A chi pare, e piace di approvare il Piano d elle Scuole Normali di 
Musica ne' modi e termini proposti dalla Commissione d 'Istruzione, 
.analogamente ali 'inserto Promemoria dei Deput,ati Filarmonici, così 
in riguardo al metodo degli esercizi di Musica, come in riguardo al 
numero de' Professori, e degli Impiegati con quelle indennizzazioni , e 
,stipendj , che la Commissione predetta )la indicati, e riguardo pure al 
modo di sciegliere ~ Professori medesimi, ritenuto, che per gl 'Impiegati 
la Municipalità sia abilitata a preferire a chiunque quelli degl'Impiegati 
Municipali, che per avventura cadessero nella riforma, ponga il suo voto 
affermativo, a chi il contrario il negativo. 

Raccolti i Voti , aperta l'Urna dai Veri.ficatori , si rileva essersi 
ottenuto il Partito per Voti affermativi N. 22, essendovene dei nega­
tivi N. 3. 

l Archivio del Conservatorio. 

IX. 

OFFERTA DE;L SAC. PIROF. STANISLAO MATT,El DI 

UNA RACCOLTA DI OpERE MUSICALI DI SUA. PIRO­
PRIETA. 

Eccellenza 

L 'ampliazione data al locale dell 'Archivio del Liceo Filarmonico 
mercè le ottime di Lei determinazioni avendo in me destato il desiderio· 
d~ procedere .alla di lui or~anizzazione, non solamente mi sono proposto 
dt occuparmt. della medestma, qualora vi concorra la di Lei rispetta­
bile approvazwne, ma ancora di depositarvi una non ignobile raccolta 
d i . pezzi ~las:i~i t~nto ~t!cl~i che moderni di mia proprietà, la quale 
umta agh ongmalt belhsstml che vi esis tono, va a formare una colle­
zione che forse non avrà l 'uguale l 'Italia. 

"Cèbbo poi prevenirla che non potrò assumere questa indagine n è 
eseguire l'indicato trasporto, se prima almeno non sia allestita la sca'nzia 
lungo il muro d i facciata alle finestre nella quale estensione non so 
nemmeno se potrà tu tto venire sufficientemente distribuito. 

Aggiungo oltre, che tanto i capi da trasportarsi che quelli che 
\·i es istono di mia ragione, devono essere conservati nel! 'Archivio a 
decoro del luogo, e ali 'istruzione della Gioventù; che se per fati! le 
combinazione dovesse cessare l'istit uzione del Liceo, mi riser,bo con 
qnesto solo caso, ed intendo che tutti mi vengono r est ituiti perchè con 
lale condizione consegnati . 

SBNISUO MATTE! Prof. nèl Liceo. 

Questa lettera fu da S. E. il Sig . Senatore accompagnata all'Em. 
Ca rd. Legato colle seguenti esp1·essioni: 

Em.a 

9 ottobre r8r6. 

La lettera del Sacerdote D. Mattei che nel suo or iginale ho 1 'onore 
di sottoporre alla SRggia considerazione di V . E. R. meri ta il supe­
riore di Lei appoggio onde abbia effetto il generoso ed importante dono 
che egli è disposto a fare a vantaggio ed a lustro maggiore di questo 
J,iceo Filarmonico. 

1 Archivio del Conservatorio. 



x. 

LETT1ER.'-\. DBùL '.AISSUNTERIA DI BOLOGNA 

AL SINDACO. 

Al Sindaco di Bologna, Manilese F-rancesco Bevilacqua 
l 'Assnnteria di Pubblica Ist-ruzione. 

Eccellenza 

Il P.re Stanislao lVIattei, di chiara memoria, con lettera dell'8 
nov. r8r6 fece dono al Comune di Bologna delle Opere musicali di sua 
proprietà pel decoro del Liceo Comunale di mu sica e per l 'istruzione 
~ella Gioventù, coll'unica riserva di essere restituite qualora l 'istitu­
zione dovesse cessare. Il Sig.r Senatore partecipò l'evento con lettera 
a ll 'Eminentissimo Legato, in d ata 9 nov. r8r6, Prot. Com. 488 e 489, 
il quale autorizzò il Consiglio ad aggiungere nel preYentivo dell 'a nno 
seguente nn .fondo per la costruzione di .scaffali e per la sistemazione 
de Il ' Archi v w. 

Nella Sessione delli 3 feb. 1817 accolse il Consiglio la graziosa offerta 
ed as&egnò una somma per i progettati Javori, l'esecuzione dei quali 
portò un indispensabile ritardo al trasporto delle opere musicali . Nel 
frattanto la cagionevole sru1ute del lVIattei fu c,,nsa che .gli fosse con­
ceduto di dare talvolta le lezioni in casa propria.; e quindi il trasporto 
stesso -fosse protratto, onde per comodo degli scolari nan mancasse al 
maestro il necessario assortimento. Coli 'accrescersi poi de_gJli incomodi 
resasi la scuola permanente nella di lui casa, la consègna rimase so­
spesa, anche in vista di non recar.gli dispiacere col privarlo in quello 
stato di salute delle cose che gli erano più care. Avvenuta .fata-lmentè 
la di l·ùi morte il Parroco Sig. D. Battistini presunto erede fiduciario 
assicurò ohe il Mattei aveva già ordinata la quantità e la qualità della 
Musica dovuta al Liceo e ftt perciò che il Consiglio pensò a dichiararlo 
Benemerito della Patria. 

Siçcome questa consegna non è peranche avvenuta ad onta delle 
amichevoli sollecitazioni fatte con replicate istanze al mentovato erede, 

l Archivio del Conservatorio. 
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noi crederemmo di mancare al dover nostro se più oltre temporeg­
_g iassimo a procacciarci il possesso di questa proprietà comunale, e 
s pecialmente della parte indicata dal lodato sig. Parroco Battistini. 

Interessiamo quindi l'E. V. a rendere di ciò consapevole il Con­
s iglio Comunale in una delle più prossime sessioni per pre~dere quelle 
-misure che saranno credute necessarie a far seguire l 'effetto dell'ac-
-cennata donazione a favore del detto Stabilimento. 

Abbiamo l 'onore di protestarci con distinta stima 

Li 5 Nov. r82i. 
Per l 'Assunte.,-ia d·i Pl~bblica lstmzione­

Ir. PRESIDENTE. 



\l. 

P ROPOSTE DEL JVIAEISTRO GIOV.~NNJ ALDINJ.T 

23 Aprile 18o7. 

Il Sig. Cavaliere Aldini ha esposto la necessità di fissare delle­
massime, che tendina a riunire gli animi degli Accademici Fi•larmo­
nici, non tanto perciò "be risguarda la dovuta subordinazione dei Capi, . 
e Direttori delle Musiche, quant'anche perciò, che concerne la neces­
saria armonica inteJ.ligenza fra gli Accademici stessi . Osserva pure il 
prelodato Sig.r Cavaliere sempre neHa qualità di Consigliere, il debito, 
che corre agl 'Acca,demici di considerare uno Stabilimento solo l 'Acca-· 
demia, il Liceo e Ja Deputazione Filarmonica. A questo importante· 
fine, si dovrà estradare l'invito personale a tutti g li Accademici, onde 
concretare sul proposito quelle disdpline, che saranno credute le più: 
opportune, e -più profittevoli al buon esito delle proposte discussioni. 

r •. MASINI Seg.rio. 

l Archivio dell 'Accademia Filarmonica, Atti, \"Ol. IV . 

Xli. 

LETTEtRA DEL MAES·TRO GIOVANNI ALDINI AL PRE­

S!DENTE DE:LLA DEPUTAZIONE FILARMOINIOA. 1 

Sig. Volpi Presidente deìla Deputaz·ione F ila1·monica 

Milano 1 Giugno !8os. 
Nella faccia del luogo ove si trattano gli affari, le cose mutano 

aspetto, ed io stesso ho dovuto ritira'!e quel passo che avevo consigliato,. 
il quale sarebbe stato intempestivo, e n ocevole. Sua Maestà non ha 
ricevuto che poche deputazioni, e tutte con semplice aria di compli­
mento, e ·perciò sarà meglio serbare l'Uffi.c io concertato in Bologna per· 
molte ragioni che dirò a bocca : così pensano Salina e mio fratello coi. 
quali soltanto ho parlato di questo affare. 

Non .sono però s tato ozioso •per .gli oggetti di decoro e di vantaggiO> 
concernenti la Deputazione Filarmonica. Il Sig. Mavet Segretario di 
Stato dell 'Impero Francese mi assicurò che (ove non frappongasi osta-· 
colo non pre veduto) S. M. starà in Bologna forse sei giorni. Ecco una. 
circostan za nella quale agli altri divertimenti e spettacoli potrebbe 
unir si quello di un Oratorio, o di una Magni&a Acca<lemia nel Locale 
di S. Giacomo. La proposizione da me fatta eg abbracciata da mio 
fratello è stata adottata con molto impegno, e molto zelo dal Munici­
palista Sig.r Unga relli, e dal Sig. Prefetto .Sonienzani con oui h o parlato 
lungamente, assicurandolo del gra<limento di .S. J.VL, che mi è stato 
fatto supporre d a persone rispettabili di Corte. Il Sig.r Prd=etto colti­
vando quesja idea mi ha fatto credere che •sarà fermata •la Sig. ra. Gtt"ass1 
che penso trovisi così, e assolutam ente darà ma.no perchè l 'Accadem ia. 
Filarmonica distinguasi in questa luminosa circostanza. 

Io scrivo tutto ciò d'intelligenza di mio fratello e del Sig.r Prefetto,. 
e di Ungarelli stesso il quale al suo sollecito ritorno darà le convenienti 
misure di esecuzione, superando le difficoltà che sicuramente farannO> 
alcuni suoi Colleghi. È manifesto che le spese non saranno a carico 
dei particolari , ma del pubblico trattandosi di un pubblico stabilimento. 
La prego a ricordarmi a degnissimi S>uoi Colleghi, Jnsingandomi di 
ossequiarli io stesso al mio imminente ritorno entro la ventura set­
timana. Ho l 'onore di ripetere con ingenua distinta stima a Lei 
Sig.r Presidente, e all ' intera Deputazione le assicurazioni del mio ri-

. spetto. 
GIO. ALDINI Ac;::ademico Filarmonico . 

l Archivio dt:II'Accademia Filarmonica, Atti, vol. IV. 



XIII. 

LETTERA DELL'oAiCCAThEIMICO FRANCESCO BARBIERI 

AL MAE1STRO GIOVANNI ALDIN I. 1 

Al Sig. Cons·igliere Giovanni Aldini 

Ca!Vagliere deLla Corona di Feno. Milano. 

Li 6 Agosto r8oS. 
Sig. C'avagliere Stimatiss. 

:Mi credo in dovere di renderla avvertita di una fortunata combi­
llazione che può di molto essere giovevole a questa nostra Filarmonica 
Accademia, ed in conseguenza al Comunale Stabilimento di Musica 
diretto, e sorvegliato da membri della sud . Accad. 

Avendo S. E. Caprara Gran Scudiere dato un trattenimento a 
-S. A. J. il nostro Amabil Vice Re nel suo Casino di Campagna al Chiu, 
-fece che -vi .fosse un pòco di musica diretta da M. Giorgi. Jo ehbi l 'alto 
onore di cantare con sua A. Jm. un duetto, finito il quale mi credetti 
in dovere di esternare -le mie congratulazioni colla sud. Alt. Jmp. e per 
la sua esattezza e precisione, e per le altre rare doti che lo distinguono, 
ed azardai . .farci noto il desiderio di questi Accademici Filarmo11ici 
d'averlo Soccio di d. Accademia, il che fu dalla prelodata Al. Jm. ben 
accetto, anzi con esimia bontà si espresse disposto a. farne la domanda, 
del che però li feci conoscere l'innutilità, già ·che l 'Accad. sud. si 
ritroverebbe al sommo onorata nel accettarne il diploma. 

Al quale effetto sarà quanto prima radunata l 'intera Accad. Filarm. 
-ed aclamatà l 'Al. Sua Jmp. Membro di essa, e pet mezzo di S. E. Ca­
prar~:~, che va superbo che in casa sua sia succeduta una tale combi­
nazione ne vuole esserne il mediatore. 

Avendo pure in d. tratenimento Musicale cantato con gran maestria 
il Sig.r Vidman Comand. la G. R. del Adriatico così si pensa di fare 
-avere ancora al sud. Patente d 'Accademico, per avere ancora in esso 
un forte appoggio presso S. A. Jm. 

L 'ogetto di questa mia si è per pre-garla di dare pronta notizia del 
:accaduto a S. E. Ministro degnissimo, suo fratello , per sentire dal mede-

l Archivio del Conserva·torio. 
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:simo se col Crescentini ha niente combinato per li richiest i ogetti , 
massime per ottenere la protezione di S. JVJ:. Imperatrice, giacchè la 
presente fortunata combinazione d'avere S. A. J. Soccio di nostra Accad. 
·si potrebbe a ragione, e forse con più felice successo pregarlo d'esserne 
il Protettore, ed allora avre.ssimo il doppio vantaggio, e per l 'Acca d. e 
per lo Stabilimento Filarmonico, che alla prima sua venuta in Bologna 
:se gli farebbe conoscere, ed anche sentirnè la felice riuscita. 

Importa moltissimo che V. S. procuri avere da S. E. fratello una 
pronta risposta e decis-ione su tal proposito, onde che con tutta la pre­
mura ne farà la domanda, e ne procurerà pronta risposta. 

Anderemmo poi di concerto con V. S. nel procurare tutti i possibili 
yantaggi a questo Comunale Stabilimento di Musica colla valida -Pro­
tezione di S. A. J. che potrà assicurarne, e l 'esistenza, e la sicurezza 
·locale, ed anche sensibili acrescimenti. 

Sono certo che V . S. conoscendo dal e\'idenza che la sorte ci pro­
mette reali vantaggi procurandoci di fortunate combinazioni si adoprerà 
con me per prenderne partito, e così cooperare al vantaggio Patrio, 
ed utilità della -povera Professione di :Musica. 

Con impazienza attendo suoi ri scontri, e sono con tutta la stima 

(BARBilìRT) . 

l 



XIV. 

LETTERA DEL MAESTRO GIOVANNI ALIDINI 

ALL 'AOCA.~DEMICO FRANCESCO BARBI,ERJ.l 

Al Sig. P.mncesco Ba1·bieri Cmtode del Liceo FUarmonico 

BOLOGNA. 

Milano 30 Maggio r8o7 . 
Sig. Barbieri Stiro. 

Saprà da mio fmtello l'abitazione del Celebre Sig. Crescentini: .la 
prego di andarlo a trovare a nome mio combinando con esso un ora 
commoda per mostrargli il Liceo Filarmonico con t utto detaglio. Esso 
s'interessò gentilmente a Parigi unitamente con me per la corrispon­
denza del medesimo coli 'Is tituto di Francia , ed avremmo ambid.ue· 
coltivate queste idee (che ripre.nderemo a tempo opportuno) .se non fosse 
stato d 'uopo occuparsi seriamente a sostenere la minacciata sua esi-­
stenza. Se non fosse scritto ali 'Accademia vedrà la deputazione quçmto· 
sia del suo decoro l 'inscriverlo ora che oltre a suoi meriti, s i presenta 
con titoli 'particolari di attaccamento ai vantaggi della medesima. Sono 
interprete dei sentimenti del fratello Ministro che è molto legato al detto 
Sig.r Crescentini; si la prego di voler esternare queste mie premure, 
ove occorra alla deputazione stessa , acciò esso abbia quell 'accoglienza 
costl, che ha avuto presso questa R . Corte, e che meritò ovunque. Sono 
colla più di stinta stima pregandola di miei ossequi alli Sig. della Depu­
tazione, e P rofessori del Liceo 

Il suo Gro. ALorNr. 

MclltOTie per 'istruzione d'An·imo del Sig .. C1·escentini 
Accad. Filarnwnica. 

1. Onde provvedere aJ!a Sicurezza del Locale destinato per le Scuole 
Comuna-li di M-usica in Bologna fà mestiere che la truppa lVI accaser­
mata sia rimossa, mentre ha un immediato contatto col Locale me­
desimo. 

J Archivio del Conservatorio. 
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z. Fà d 'uopo che il Governo Supperiore approvi il Piano d'Istituzione 
·che calcoli i Fondi necessar j per m antenere le Scuole medesime, che 
si convinca della necessità di un Aumento di Lire cinquemille almeno 
di Milano onde provvedere ai s uoi bisogni, e principalmente per erigere 
due Scuole che mancano, e cioè quella di Clarinetto, e Corno da Caccia, 
per dare -un qualche indennizzo ai Sig.ri della Deputazione e per quelle 
altre spese impreviste, che nelle circostanze si rendono però urgentissime, 
ed indispensabili. 

3· Che colla reclamata approvazione dell 'indicato Piano, s iena soste­
nute le facoltà della Deputazione, cioè a dire che s ia abrogata la sfre­
nata licenza accordata agl 'Impresarj, e Sensali di discorrere a quei 
soggetti nella formazione delle Orchestre, che più mettono a vi lipendio 
"l 'Arte Musica per là: loro ignoranza, a disdoro della Comune, e con 
violazione del! 'Interesse di quei meschini che esclusivamente traggono 
da quest'Arte la loro sussistenza. Una tale avvertenza ·viene 1provocata 
da un Proclama Pref~ttizio in cui dicesi che ogni Impresm·io o ca,bo 
.comico d.ispon e liberamente eùlUa parte economica. n di hli interesse 
-ed il pubblico serviggio esigono che non li sia: fraposto alcun vincolo 
.sotto qnalunqtte aspetto. Coli 'appoggio di sì fatta disposizione m olti 
si fanno lecito di far eseguire, e dirigere Musiche, abbenchè non s iano 
approvati il !più- delle volte con scandalo, •perchè privi delle necessarie 
-cognizioni. 

4· Sarebbe pur necessario -che il Governo s tatuisse che si dovesse 
mettere in pratica il lodevole progetto, già in corso, e cioè che i Suo­
n atori cedessero a benefizio dei Vecchj impotent1 il provento che loro 
rispettivamente era assegnato dall'Impresario nell'ultima sera di qua­
lunque cor so di Recita .fossero Opere o Commedie ; onde dar loro un 
qualche solievo nelle tri stezze in cui si ritrovano. 

s. Ottimo con.si·glio sàrebbe pure che alla Direz. sopra i Spettacoli 
fosse unito anche un membro de1la Deput. Filarmonica per tutti i casi 
ìn c.ui fosse necessario un qualche Giudizio Musièale, onde ser vire 
·anche in questa parte alle occorrenze Teatrali. 

6. Che gli Accademici Filarmonici impotenti a ser.vire nelle Orche­
stre dovessero farsi rap1Jresentare d ai Giovani già scuolari approvati 
dal Opera dei q uali potessero trarre quei vantaggi, che altrimenti n on 
·potranno mai ottenere nella loro età cadente. 

Di tutto ciò S. E. il Sig. Ministro Se.rio è stato pienamente infor­
mato dall 'Archivista Franc<'sco Barbieri, per quell'Interesse che ha 
~empre spiegato a fa vore della Professione. 



xv. 

DE.UBERAZIONI 

DEtLL'M,tJMINISTRAZIONE MUNIOIIPA•LE DI BOLOG A.l 

N. I22 REG.'\0 D'ITALIA. Bologna li 13 Gennaro r8o7. 
La Mullicipalità di Bologna 

a.Ua Deputaziolle P.ilannonica. 

Era d 'uopo che fosse meglio provveduto alla dignità del Presidente 
de !l 'Accademia Filarmonica nei rapporti che lo legano alla Deputazione 
come par te di essa. Conseguentemente si è creduto conveniente di 
passar~ alla ~iena sanZ:ione delle Addizioni che quì in forma di atto 
n_u te~hco Mum~1pale le uniamo, onde siano pienamente eseguite negl 'Ar­
h_co:I che s~ec1almente riguardano il vostro Corpo. Vi salutiamo con 
d1stmta considerazione 

~. I22 REGNO D'ItAI,IA. 

Per la Mmticipalità 

L . MARSIGJ,r f. f . di J>odestà 
L. MASINI Seg.rio. 

Estratto dei Registri delle Deliberazioni del!' Amministrazione Mu­
ni cipale di Bologna. 

Seduta del giorno 13 del Mese di Gennaro 18o7. 

Signori intervenuti: Marsigli f. f. di Podestà, Tavecchi, Fava, Ber­
sa ni Avvocato, Bentivoglio. 

Si presenta il Signor Ignazio Fontana che qual Pr·esidente dell'Acca­
dem~a, Fi_larmonica reclama alcuni provvedimenti -alla sua dignità nella, 
quahta dt Membro della Deputazione instituita per sorvegliare le Scuole 
di Musica. Esibisce contemporaneamente il ·progetto di riforma che 
potrebbe aver luogo dettagliato nelle seguenti addizioni. . 

ADDIZIONE r. - Il Presidente pro-tempore del! 'Accademia Filar­
monica facente parte della Deputazione Filar~onica è Preside'nte della 
Deputazione stessa. 

l Archivio dell 'Accademia Filarmonica, Atti. 
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" Art. 2. - Gli altri sei Deputati in turno SOIJo Vice-·Presidenti men-
silmente cosicchè ognuno copre tal carica due volte l'anno. 

Art . 3. - Questi non presiedono alla Deputazione Filarmonica che 
in mancanza, o assenza del Presidente. 

Art. 4· - In tutte le sessioni della Deputazione, come nelle Fun­
zioni publiche, o semipnbliche, nelk quali ha r[!ppresentanza la sola 
Deputazione suddetta, il primo posto è sempre del Presidente, ed il 
secondo del Vice Presidente pro-tempore. 

ADDIZIONE 2. - I Maestri stipendiati del Liceo o Scuola di Musica 
non possono essere membri della J:;·eputazione Filarmonica, ad ecce-· 
zione di quello dei s uddetti che sortisse Pres idente dell'Accademia 
stessa. 

Riconosciute giuste ed ammissi·bili le Addizioni succitate la Mu­
ni cipalità le approva interamente, ed ordina: che ne sia spedita copia 
alL\.ccademia , ed alla Deputazione Filarmonica onde sieno messe i11 
attività. 

Motivi dell 'Addizione r. 

Per la Municipali tà 

L . MARSIGLI f. f. di Podestà 
RAGANI Segretario. 

11 Presidente pro-tempore dell'Accademia Filarmonica facea parte 
della Deputazione Filarmonica unitamente a sei deputati. Ma s iccome 
la Presidenza della Deputazione stessa non veniva accordatà che ai 
sei deputati suddetti in turno, ne veniva che solo il secondo posto si· 
accordava al Presidente dell 'Accademia intera. Parea quindi ·conveniente, 
che chi è capo d'un corpo intero Morale più non fosse tale quando 
questi veni·va a far parte di una Commissione che altro .non è che un 
Corpo scelto di Vigilanza, con parziali attributi, commiss.ione sempre 
scelta nel seno della intera Accademia. 

Mot·ivi dell 'Addizione 2. 

La Deputazione Filarmonica trova ne suoi attributi una speciale 
sorveglianza alle Scuole pubbliche. Quindi non è conveniente che chi 
sorveglia sia .sorvegliato. 



XV,l. 

VERBALE DELLA PRIIIMA SEDUTA 

DBLLA !DEPUTAZIONE F1ILARiMON ICA. 

SOTTO LA PRESTDE.TZA DEL PODEST.l\. 1 

N ella Residenza della Iieputazione Filarmonica li 25 Aprile r8oS: 

In seduta delli Signori : 

Bentivoglio Savio per il Sig. 
Maestro Mattei 
Maestro Tesei 
Sebastiano Tauari 

Podestà Presidente 
Angelo Sacerd. l\Iazzoui 
Antonio Giuseppe Zambeccari 
Maestro Gajani già dep. 

Si legge Dispaccio del Sig.r Podestà in forza del quale rimane 
dichiarato ch e il Sig.r Filippo Bentivoglio Savio Tappresenterà il Sig. Po­
·des tà n ella presente Seduta principalmente determinata per installare 
la nuova Deputazione. 

Dietro quindi lettura del Proclama oggi pubblicato rimangono for­
malmente instaHati li decontro Sig nori, ed il Sig.r Gregorio Babbi 
assente in qualità di Deputati Filarmonici giusta quan to prescrive il 
Piano d'istituzione opportunamente san zionato, e ch e a lla prossima 

· seduta sarà in copia autentica trasmesso alla nuova Deputazione. onde 
le serva di norma nell 'esercizio delle f unzioni, che và ad intraprendere. 
Il Sig.r Bentivoglio Savio nella qualità suindicata ringrazia li Signori 
Deputati che cessano, per i servigi prestati , ed eccita efficacemente i 
nuovi nominati a sostenere l 'incarico che assumono con tutto lo zèlo, 
ed attività, addim ostrandogli con breve ra.sionamento q11ale n e sia 
l 'importanza, e quanto le loro sollecitudini saranno per apportare di 
vantaggio agli Studenti, e di decoro allo Stabilimento cui vanno a 
presiedere. 

Ciò premesso si procede alla lettura del Piano d'istituzione che 
riforma il sistema già in pratica per l 'andamento delle Scuole Comunali 
di Musica. 

r0 • Nella Comune di Bologna vi è una Deputazione Filarmonica 
:incaricata di vegliare al buon Governo delle Scuole Co!llunali di Musica. 

l Archivio del Conservatorio. 

T _-\ VOL.·\. XIV. 

Lette ra.. di G~useppe Tartini al P. Martini . 

(Biblioteca del Conservatorio). 
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2°. È composta da sei Accademici Filarmonici tratti dalle tre Classi 
dei Signori Maestri, Ordinarj, ed Onorarj . Il Presidente IJ"O tempore 
dell 'Accademia Filarmonica è sempre compreso in questo numero. Per 
la scelta degli altri cinque la Classe dei Maestri ne somministra uno, 
e le altre Classi ne forniscono due per ciascheduna. 

3°. Per questo primo Anno l'Accademia Filarmonica forma per 
·schede e presenta al Signor Podestà le dnple per li cinque Individui 
competenti alle suddette Classi. La scelta definitiva è riservata al detto 
Podest~. 

4°. I Deputati si riuniscono una volta la settimana nell'apposito 
Locale per trattare g li oggetti di loro istituto sotto la Presidenza del 

:sig.r Podestà, o di chi Io rappresenta . 

5°. In ogni Anno ne sortono due . Frà questi necessariamente il 
Presidente dell 'Accademia Filarmonica, e per l 'altro la sorte regola 
1 'uscita dei primi nominati. Negli Anni successivi ha luo&o il Turno, 
-giusta la rispettiva Anzianità di nomina. Pel rimpiazzo di quello che 
·esce, la nuova dupla si forma dali' Accademia sulla rispettiva Classe. 

6°. Uno dei Sig.ri Deputati assisterà all 'andamento delle Scuole, 
onde vegliare, .e p~ovvedere a quelle ocèorrenze che richiedessero un 
pronto disimpegno. Di queste come di tutte le altre ne dovrà far rap­
porto all'intera Deputazione. Ogni m ese si cambia per Turno il Depu­

·tato d 'ispezione. 

7°. Alla Deputazione rimane esenzialmente affidata la cura dell' Arn­
·ministrazione Politica, ed Economica del Liceo. 

8°. Ni·una Accademia si potrà eseguire nel Locale destinato alle 
:scuole Comunali di Musica, la di cui direzione in ' ogni suo rapporto, 
non sia confidata alla Deputazione Filarmonica; come quella che 
risponder deve della convenienza di qualunque trattenimento Musicale 
che ivi possa aver luogo. 

g0 • In forza della suddetta disposizione i Signori Professori Maestri 
si presenteranno pure ali 'osservanza di quelle ·· presèFizioni che fossero 
dalla Leputazione emanate a vantaggio, e decorò · de ilo"- stabilimento; e 
dovranno gli Scuolari essere subordinati alla Deputaziori'e stessa nella 
ricorrenza dei pubblici Esperimenti, e nella esecùzione dèi 'p!lativi pezzi 
di Musica. Non si potrà escludere definitivam'entè: da-Ile SCuole verun 
Sc:uolaro per qualsiasi causa, se non previo un ·Atto della. D,eputazione. 

ro0 • Per la legittimità della Deputazion~ . si ri~hiede la pFesenza di 
·quattro Individui almeno. • 

no. Il giudizio di abilità e di progresso negli Studj è riserbato alla 
Deputazione Filarmonica, valutate però le informazioni dei Sigg. Pro­
fessori Maestri. 

r2. - R. CtJnservatorio di Musica di Bolog"a. 
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I2°. Nella solenne dispensazione dei Premj com e nelle altre fun­
zioni a cu1 e invitata la Deputazione Filarmonica, il primo posto di­
essa Deputazione appartiene a quel Deputato che è Presidente dell'Ac-­
<>ademia Filarmonica. 

DEI PROFESSORI, E DEL METODO DA OSSERVARSI NELLA PRATICA ISTRUZIONE. 

13°. Le Scuole di Musica sono divise in Scuola di Contrappunto,. 
che avrà .la Direzione dell'Archivio Filarmonico; di Piano Forte, di 
Canto, di Violino, di Oboe e Corno Inglese, di Violoncello. Alle dette­
Scuole è assegnato un apposito Professore, che ammaestra i Studiosi .. 

14°. Vi è innoltre un Depositario, e Custode dell'Archivio e di tutte· 
!t suppellettili Filarmoniche. E sso d<YVrà dare un'idonea sigurtà e ga­
ranzia degli oggetti affidatigli. 

15°. I Professori avranno in r:;enerale tutta la cura d i dare la mag­
gior estensione alla loro istruzione. Sotto questo aspetto il Professore­
di Violino potrà dirigere gli Allievi desiderosi di apprendere la Viola,. 
e il Professore di Violoncello, q uelli i quali amassero di studiare il 
Contrabbasso; cosi · pure il •Professore di Contrapunto farà conoscer e­
tutto ciò che contribuisce a 'formare un bravo Compositore, tanto d i 
Musica Vocale, ch e ! strumentale. 

r6°. I P rofessori , ed il Custode d ell 'Archivio sono eletti dal Consig lio 
Comunale dietro una d upla presentatagli dal Podestà formata sopra 
una Quadrupla, eh 'esso ricercherà dall'Accademia. 

r7" Ognuno dei Professori potrà con inte lligen za dell'Archivista 
profittare ad uso delle Scuole dei pezzi di Musica esistenti nell'Archivio. 

r8°. Qu2lunque Composizione che verrà scritta dai Professori dei 
Liceo, o dagli Scuolari per saggio del loro avvanzamento, e che abbia 
ottenruta l'appr<YVazione del Professore de'l Contrapunto, dovrà essere· 
consegnata, e conservata in Archivio, e l 'Archivista avrà l 'obbligo d i 
registrar la. 

19°. Le Scuole saranno fissate a tre giorni della Settimana, durando­
ciascuna almeno due ore. Le Vacanze saranno stabilite a norma del 
P iano dell 'Università. Ciascun Professore tiene r egistro dei suoi Seno­
lari, e della loro frequenza . Chiunque s i permetterà un dato numero di 
Vacanze sarà denunziato al Signor !Podestà qual Presidente della De­
putazione . 

zoo. Al termine dell'Anno Scolastico i Professori faranno un 'esame· 
dei ,]oro Scuolari rer abilitarli al passaggio d'una in altra scuola. Sei 
dei più diligenti che daranno saggio dei loro progressi, saranno deco­
rati del premio di una medaglia d'argento. 

2 1o . Ogni Professore potrà avere il su o Ripetitore . Si propone ai 
Signor Podestà perchè ne sanzioni la nomina. 

XVII. 

AVWSO DI IN1IZIO DELLE LEZIO~I 

D EL LICEO MUSICALE DI BOLOGN,<\ 

CON L 'A PERTURA DELLA SOUO;LA DI CANTO FER·MO. 

GOVERNO PROVVISORIO DI S. M. L 'IMPERATORE o'AUSTRIA. 

IL PODESTÀ DI BOLOGNA. 

AVVISO. 

Le Scuole Comunali di Musica si riapriranno secondo il consueto 
nel Locale del Vceo Filarmonico n el giorno sette del prossimo No­
vembr e. 

Quei giovani pertanto, che desiderassero d i esservi ammessi do-· 
:·ranno pr~u.n;e a quel~a. Deputazione, o al corpo de' Signori Professori 
1 loro requislb a termm1 del~'Avviso Municipale dei 21 ottobre r8o4. 
A questo fine terranno appos1ta Seduta nei giorni di Venerdì e Sab­
bato quattro e c-inque d~! suddetto Mese nell'indicato Locale dalle 
ore dieci alle dodici meridiane. 

Dovranno ·~ure presentarsi Loro quegl'Alunni, che n egl 'anni scorsi 
furon? accettati, a ll 'oggetto di farsi inscrivere nei nuovi Catalo.s,hi. 

S1 avverte pure, che negl'indicati ,giorni , sarà aperta una Scuola di 
Ca~to fermo diretta gratuitamente dal Sig. Abate Angelo Mazzoni a ltw 
de1 componenti l~ m entovata Deputazione Filarmonica. 

Dalla Residenza li 31 Ottobre x8x4. 

1 Bologna, Tipografia Sassi. 

RAGANI Segretario. 
C. Gussx. 
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DAI REGO.LAMENTI DEL r8rg.
1 

ME"I'ODO o'INSTRUZIONE PER LE SCUOLE DEL LICEO MUSICALE-

Settala del Contrappttnto. - Gl'insegnamenti del famoso Padre Mar­
tini sono proposti allo studio degli scolari specialmente in ciò, che ri­
guarda lo stile fugato. Altri si osservano ancora de' mig'liori autori, 
quali sono il .Galeazzi, ed il Gervasoni oltre alle prescrizioni pratiche 
dell'attuale Sig . Professore Mattei. Gli studenti ·più provetti hanno 
campo di perfezionarsi nel doviziosissimo archivio, dove sotto la dire­
zione del loro Maestro possono applicarsi ad osservare i classici princi-

pali tanto antichi, che moderni. 
Swo/4 del Piano Forte, ed Organo . - I .metodi di Pleyel, e L'ussek 

sono dati per il portamento della mano, gli esercizi di Cramer per 
' l'istruzione de' più provetti, ed i principi del Fenaroli, co' bassi nume­

rici del Signor Professore Mattei per l'accompagnamento. All 'ogi;;etto 
<pÒi di perfezionare gli studenti più avanzati loro si danno da eseguire 
diverse sonate fugate dè' più celebri Autori, fra' quali si annoverano 

Scarlatti e Merlini . 
Scuola del Canto. - I SoLfeggi di Leo, di Feo, del Padre Martini , 

del Rig;hini, e di ~:tri celebri Professori sono studiati per !fondarsi nei 
principi. Per la bella maniera di cantare, e per l'esatta vocalizzazione 
sono osservati i precetti 'Stampati a Parigi del Sig. Cavaliere erescen­
tini Direttore speciale delle scuole dello Stabilimento. 

Sctw/4 del VioUno e Viola. - Le istituzioni di q uesta sono le stesse 
del rinomato Gaetano p,ugnani, che portate in Francia dal celebre Viotti 
sono state adottate dal Real Conservatorio di Parigi. Riuniscono esse 
ad un tempo il vantaggio di determinare la forza e la dolcezza, con cui 
trattar devesi quest'istrumento, e di formare gli studenti atti a dive-

nire concertisti e direttori d'orchestra. 

l Bologna, Tipograiia del Governo, r8rg, p. t2-

T.'>.VOLA XV. 

.-\ntifona di Mozart ' presentat:'l all'A ccademia Fil . 
la stl'-' •tccett~ · L a rmomca per 

· u < «ZJOne. a p · · nma pagll1a è di mano del P . "\far-
t ini, la seconda, con la fi rma , . · , e autografa d 1 ,Nfoza rt. 

(Biblioteca del Conservatorio). 
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Scuola del Violoncello. - Il sistema di Bre·val serve di norma a 
questo ,genere d'istr.uzione. Gli esercizi poi per bene apprendere l 'a c~ 
compagnamento sono fatti sopra diversi spartiti all'oggetto, che gli al­
lievi divengano abili ad eseguire quàlunque recitativo. 

Scuola dell'Oboe e Corno Ing/.ese. - Le stesse discipline del Con­
servatorio di Napoli det-tate dal Porta. sono in essa osservate. L'attuale 
Sig. Professore Centroni ha combinate alcune regole particolàri dalla 
propria esperienza confermate, per insegnar bene .]'estensione della 
voce, la maniera del canto, e la forza della vibrazione. 

Scuola del Flm~to. - Il metodo del Cavallero è stato prescelto per 
la prima istruzione degli studenti, oltre ad alcuni ·particolari precetti 
atti a maggiormente fadlitarla dati dall'attuale Professore Sig. Coppi. 
I documenti poi del Sig. Devienne sono adottati ·per dar agli Studenti 
stessi la necessaria perfezione. 

Sctwla del Clarinetto. - Gl 'insegnamenti di Lefevre primo Clari­
netto del Real Conservatorio di Parigi, e del celebre Olandese Wander­
Hagen servono all'istruzione di questa scuola. Per l 'ultima istruzione 
degli allievi sono scelti gl'insegnamenti del Testori. 

Esercizi di m1~t1w insegnamento . - Il Sig. Mç~ssimino in Parigi 
applicò le discipline del metodo di Lancaster alla musica e ne costitui 
una scuola, che ora è divenuta quella pure degli allievi di quel Con­
servatorio musicale. Fra i Professori, che contribuirono a .bene istituirla, 
vi fu il Signor Maestro Felice Radicati odierno Professore di Violino. 
Per il di J.,ui mezzo le Scuole musicali di Bologna sono le prime d 'Italia 
in cui siasi adoperato questo metodo utilissimo, intorno al quale sarà 
dato in breve alle .stampe un opuscolo, che ma·ggiormente dichiarerà 
i vantaggi di così bella istituzione. 

• 



XIX. 

CARTEGGIO ROSS.INI-:MERGADANTE. 

Bologna ro gennaio r84o. 

Carissimo amico. Eccoci al punt,o. Si tratta di avere una tua let­
tera ostensibile all'uopo e che 1·esterà presso di me, nella quale tu mi 
dirai per iscritto ciò che a ''oce mi hai assicurato prima di lasciar Bo­
logna, cioè che accetterai la direzione del Liceo Comunale di Bologna 
e il posto della Cappella di S. Petronio coli 'emolumento mensile di 
so scudi romani. Ho ben manovrato e spero sarai contento del tuo 
nuovo destino; abiterai un paese bello e centrale; avrai onori, congedi 
e l'affezione del consulente che sono io; mi lusingo che la tua metà 
non sarà contraria a q uesto progetto che tanto m 'interessa . Dammi un 
prontissimo riscontro; un ritardo qualunque potrebbe nuocere alla riu­
scita. Saluta il tuo allievo e la sposa, e credi alla stima e amicizia del 
tutto tuo 

G. ROSSINI. 
Non far parte a nessuno del nostro piano 

Bologna II febbraio 1840. 

Carissimo amico. Ho ricevuto le tue due lettere. Tutto sarà fatto 
con la massima segre~ezza e puoi contare sulla mia aff·ezione e discre­
tezza : oggi stesso si è riunito il Consiglio; ti terrò in breve informato 
di tutto. 

Bologna r6 marzo r84o. 

Fregiatissimo amico. Ho ricevuto l'istrumentazione della romanza 
e la cabaletta e tutto ho spedito a Ivanoff; sii tranquillo sulla segre-

1 Lettere di G. Rossini, per cura di G. 1\'lAZZATINìr e MANIS, Fi­
renze, I<102, p. 920. 

2 lbid., [' ' 94· 
3 lbid. , p. 97 · 
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i:ezza relativa ali 'istrumentale della romanza; non avrai perciò a lcun 
dispiacere. Le nostre cose relativamente al Liceo vanno a vele g-onfie 
-e spero in breve tutto sarà combinato. 

-Preg.mo Sig. Maestro 
Venezia 5 febbraio 1840. 

Mi è grato corufirmarle, per scritto quanto ebbi l'onore di signi.fi­
•carle verbalmente in Bologna, cioè che volentieri avrei accettato le due 
piazze, di Maestro alla Cappella di S . Petronio, e Direttore del Liceo 
Musica.Ie. quando mi fosse accordato lo stipendio mensile di scudi Ro­
mani cinquanta, l 'alloggio, ed un permesso d'esentarmi per comporre 
Opere ed in quella stagione che più mi convenisse. 

Ringraziandola, •e sensibilissimo all'onore ch'Ella mi fa interessan­
dosi tanto per la conclusione di questo affare, mi pregio ripetermi 

Suo Umiliss. Servo ed Am. 

8AVERIO MERCADANTE. 

.A Sua Eccellenza il. Marchese Ouidotti Senatore deUa Città di: J?Qfogna. 

Novara li 22 Giugno r84o. 

Nell'accusarle ricevuta del compitissimo foglio 13 corrente che 
l 'E. V. si è degnata dirigermi, mi è grato dovere signi:fìcarle quanto sia 

·stato sensibile alle Lusing-hier-e espressioni che il medesimo contiene a 
·.mio riguardo non che dell'onorevole nomina ad unanimi voti di quel­
-l 'Illustre Consiglio Comunale e parimenti approvata dall'Eccelsa Le­
_gazione Governativa, alla catt~a primària di contrappunto, composi­
zione e censore degli studi di quel 'Tinomatissimo Liceo Musicale, altre 
volte occupata dall'immortali Martini, Mattei, e che vanta per allievo 

1'unico, lo straordinario Rossini. 
Benchè mi .sappi di molto inferiore ad un tanto incarico pure ho 

lusinga di supplire all'insufficienza colla marggiore premura e zelo nel­
' l 'esatto, .scrupoloso adempimento de' miei doveri, onde, almeno in 
parte, ren:dermi degno di tanta confidenza. 

Convenendo -pienamente sul rapporto della pa-ga e per mesi d'as­
senza la sola domanda che ardisco fare per la definitiva accettazione, 
--e che a me sembra giusta, necessaria, si è che l'abitazione mi sia con­
segnata in ottimo stato di pavimenti, serramenti, -pitture, e che mi 
si faccino que' adattamenti necessari alla mia comodità, ~ spese dell'Il­
:Justrissima Comunità o della Reverendissima. Fahhriceria, e ciò in com-

1 Biblioteca del ConserV'atorio. 
2 Archivio dèl Comune di Bologna: r84o, p. 537, tit. X, rubr. 6r . 
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penso de' grandi sagridìk:i pecuniari ch 'io debbo incontrare per la tr a.­
slocazione di domicilio a t anta distanza. 

Non dubito che trattandosi •per una sol ·volta, l 'E . V. vorrà prendere-­
in considerazione la suddetta mia (\omanda ed interessare I 'lllus.p:J.O Con­
s iglio Comunale e la Fabbr iceria ad aggraziarmi, serbandomi di far 
conoscere dettagliatamen te quanto può occorrermi, ne ' primi giorni del­
I 'entrante Luglio che mi recherò in Bologna. Pieno della più alta rico- ­
IIOScenza e profondo rispetto mi pregio di rmi 

Caro Mercadante 

Dell'Eccellenza Vostra 
Umiliss. Oss.mo servitore 

SA VERIO MERCADANTE. 

Bologna 26 agos ~o 1840. 

Ho ricevuto .!a tanto ritardata e inconcepibile vostra lettera der 
20 corr ., la quale, per la su a leggerezza, m 'ha riempito I 'anima di stu­
pore, lettera che io terrò p resso di me da t utti ignorata, intendendo 
così salvare il vostro decoro e .la mia convenienza. Senza entrare in. 
t utti i -particolari di questo declino, mi limiterò solo rispondere alle 
due cose che sembrano essere lo principal scopo del vostro foglio, cioè, 
domandate la mia protezione! chiedete un mio consiglio! In quanto 
alla p rotezione, che amicalmente io chiam o premura, assistenza, coo­
perazione, ecc. ecc., parmi averla t utta esaurita nell'aver condotto a 
buon fine ii vostro contratto con questo Savio Consiglio Comunale di 
Bologna, con que' Nobili Signori della Fabbriceria di San Petronio, . 
infine con l'essere riuscito ad ottenere una straordinaria e solenne se­
d uta alla Accademia Filarm<Jnica ove foste unanimamente eletto membro 
Titolare della S~ddetta e nella quale circostanza, per maggior lust ro, 
in tervetme S . E . il Cardinal Arcivescovo O-pizzoni. Lo .scopo di questa 
nomina (senza esame) è di acquistar e il diritto di esercitare libera­
mente, qual Cittadino Bolognese, la J>rofessione, locchè ·vuoi dire che, 
oltre il Liceo, per diritto sarete Direttore della Musica al Teatro, : 
questo sarà un aumento di soldo; è bene vi faccia rimarcare che è 1! 
primo esempio o ve 1' Accademia Filarmonica a?bia eletto _un Socio Ti~ 
tolare senza esame. Come il vedete, nella m1a cooperazwne non m1 
re sta cosa intentata per il vostro interesse, per il vostro a mor praprio. 
Per il consiglio che mi domandate , è facile la risposta . Venite a Bolagna 
come di vostro dovere, da uomo leale quale vi credo e seguite il Con­
t ratto che avete solennemente sanzionato della. vostra Firma e al quale­
non potreste mancare senza incorrere nel disprezzo di tutti gli uomini 
onorati e da bene; vi rammento che q uesto contratto è p receduto da 

l Co rriere della Sem, 7 giugno I937· 

APPE, DICI 

una lung-a corrispondenza che conser.vo intatta, e che spero non mi' 
darete il dolore di dover pubblicare; fra le altre cose mi avete ,formal-­
mente dichiarato che per cosa alcuna andreste mai a Napoli per m otivi 
e circostanze inutili a enumerare in q uesto tfoglio. Mio caro Saverio,. 
entriamo in materia : sessanta scudi mensili q ui (compreso il Tea-­
tro, ecc.) e l 'alloggio vi far anno più prò che centoventi Ducati a Napoli ,. 
immensa essendo la differenza nel prezzo del vitto, ed altro; le vedove 
non si abbandonan punto a Bologna; l 'esenzione del Dazio pei vostri 
mohili (cosa ·per la quale mi sono già adoperato) sarà ottenuta ; in quanto­
ai Ducati 300 che vi offrono -pel v iaggio ve Ji pagherò io nel mio parti­
colare, e sarò lieto offrir·vi q uesta tenue somma per tanto scopo!!! Tro­
verete a Napoli •guerra negli artisti, stazionaria indifferenza nel Pubblico; 
a Bologna avrete la pace co' vostri Fratelli e molto entusiasmo neg li 
abitanti . In quanto poi alla Prole, di cui mi fate cenno, dirovvi fran­
camente che la prima delle r icchezze ch e deve in Eredità lasciare un 
Padre ai suoi figliuoli è Buona Fama del suo nom e e delle sue azioni. 
La lascereste voi se, sleale , mancaste al vostro contratto sact·o? Io vivo· 
sicuro non vorrete disonorarvi , nè compromettere il tutto vostro 

RossrNI. 

Eccellentissimo Signor Senatore 

Impreviste ed imponenti circostanze di famiglia e di particolari in­
teressi mi ohbligano a rimpatriare e stabilire il mio domicilio ip. Napoli, 
pr ivandomi dell'onore e fortuna Qi potere rendere i miei servigi all'Il­
lustre Città di -Bologna coli 'esercizio delle doppie cariche, di Censore 
al .Comunale Liceo e maestro alla Cappella di S. Pet'!onio, alle q uali fui 
nominato. 

In questo stato di cose mi è necessità di rinunziare a dette onore­
voli car iche, assicurando l 'E. V. , il Nobile ed Illustre Consiglio Comu­
nale, la Ill.ma Fa.briceria e chi per me tanto si adoprò che per sempre 
mi starà scolpita in cuore la m emoria di tanti favori, gentilezze e grazie· 
ricevute, restandomi il dolore di non averne potuto profittare. 

Accolga l'E. V. benig namente le mgioni che a ciò mi costringono" 
mentre col massimo ossequio e profondo ris-petto mi dico 

Dell 'Eccellenza Vostra 

Novara li 30 7.bre 1840 
Umil. Dev.mo Oss.mo Servitore 

S.WERIO MERCADANTE. 

l Archivio del Comune di Bologna: 1840, p. 537, t it . X, rubr. 6. 
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CARTEGGIO ROSSIN.f-DONIZETTL 

Bologna 8 gennaio r842. 
Al prof. G. Ped-roni. - MILANO. 

Carissimo amico; Non è senza sorpresa e senza pena che ho sen­
tito in Casa Pepoli non avere tu ricevuta una lunghissima mia scrit­
tati giorni sono, e della quale con impazienza attendevo riscontro. Se 
devo supporre che siasi smarrita, è già la terza volta che mi S''.ccede tal 
disguido con lettere scritte a Milano; fa d'uopo credere che si faccia 
orrendamente il servizio postale. Pazienza! ! Io ti parlavo d i I:'onizzetti, 
il quale ha mostrato una certa timidezza nella trattativa dei ·posti del 
Liceo e di S. Petronio in Bologna, inconcepibile. Egli pretende che 
àvvi altro concorrente, e nella s ua. delicatezza crede ritirarsi, onde non 
nuocere a questo incognito. Io l ' ho accertato che nessuno concorre ai 
posti suddetti, poichè, se tal cosa esistesse, il Senatore ed io lo cono­
sceressimo. Alle corte: come sta questa faccenda? Mad.a Appiani mi 
fa credere che Donizetti verrebbe volentieri a Bolog•na; Donizetti 
invece, cerca pretesti per romperé ogni trattativa; io .prendo il mio la­
tino; a te dunque mi rivolgo onde conoscere lo vero stato delle cose. 
Persona, che non devo nominm·e, mi ha assicurato che Tadolini abbia 
sconsigliato Donizetti di accettare il posto di Bologna . Sarebbe questo 
vero? Egli che sa no.n poter essere prescelto, non avendo, come si ri­
chiede, una r·iputazicne ewropea, sarebbe assai triste di cercare nuocere 
alla sua patria . Gli feci proporre il posto di Professore di canto perfe­
zionato da un suo amico, mesi sono; non rispose; l'amico stesso (come 
cosa sua:) g li .fece sentire ·che giunto in Bologna avrebbe forse potutò 
ottenere altro posto. Sarebbe mai possibile che Tadolini s'oppones.se 
alla carica di Donizetti!!! Affiderei volentieri al s uddetto Tadolini il 
professorato d'armonie e fughe, non volendosene incaricare Donizetti ; 
ma ·1mlla di più. Adunque fammi conoscere tu lo ·vero stato delle cose ; 
dimmi, colla franchezza del t•uo .carattere, se debbo lusingarmi della 
venuta .in Bologna di Donizetti, o debba abbandonare il pensiero. 

1 Lette1·e di Rossini, cit., p. r2r. 
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Scusa se ti do sì a lungo la pena di leggermi; comandami in che 
valgo, e credimi tutto tuo affezionato 

RossrNr. 

Bologna r8 marzo r84z. 
Caro Tomasiello, 

Sono a Bologna, a dirigère, come vedrai dai giornali, lo Sta:bat. 
Sia.r~10. og·~i alla terza ed ultima esecuzione. L 'entusiasmo è· impossibile 
a dirsi. Fm dalla prova generale, ov'eravi Rossini a pieno O"iorno fra 
le .grida di più di cinquecento persone, lfui acco~pagnato : casa: La 
stessa cosa la prima sera, sotto le sue finestre ; giacchè egli non era in 
sala: e ieri lo .stesso. E la Novello e Ivanoff e la dilettante Degli Antoni 
e il conte BeLgioioso Pompeo di Milano ed io siamo écrasés dagli ap­
plausi e grida, poesie, ecc ... . 

M. Ronzi mi .ha .scritto che il signor Flauti vorrebbe sa,pere quanto 
vorrei per gli aggiustamenti della Maria di Rudenz. Come dirlo, se non 
so che cosa Cammarano farebbe? Mi scriva in Vienna precisamente i 
voleri del poeta, secondo la mia opinione emanata, poi dirò il resto. 
Per l 'opera nuova egli non vuol darmi ciò che ebbi .e pregato a ris·par-
miare ogni ulteriore risposta, che è inutile. ' 

Spero che tutti starete arcibene, come vi desidero. 
Rossini mi assedia e seduce per la direzione di cotesto Liceo e 

cappella .... Se non mi accomoda, posso lasciar quando voglio. permessi : 
due volte ali 'anno. Che ne dici? Ti scriverò da Vi enna. Credimi 

Amatissimo mio Donizetti, 

Il tuo 
GAEl'ANO. 

Bologna r2 aprile r842. 

Ti mando alcune riforme fatte sul tuo foglio a me lasciato dal mar­
chese Bevilacqua; ti prego preuderle in considerazione sen za però ri­
guardar le come un ultimatum. Avendo tu segnato che daresti lezioni 
d'armonia, ritien~ il marchese suddetto che tu voglia dar lezione di 
contrappunto, alta composizione drammatica, ecclesiastica, ecc. ecc.; 
Io però ben mi ricordo non volere tu avere la noia della parte scola­
stica, solo desiderando ocouparti della ·parte più interessante, e in q ue­
sto siam d'accordo perfettamente. Se il Comune deve caricarsi della spesa 
.del maestro d'armonia e contrappunto, sarebbe d'uopo ti contentassi tu 
dei zecchini 50 il mese ; ti faccio riflettere che, durante i tuoi congedi, 

l Lette1·e inedite di Gaeta.no Donizetti, Roma, r8<)2, p. 57· 
2 Lettere di Rossini, cit., p. rzs. 
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il tuo benchè piccolo soldo non sarebbe nè sospeso, nè d iminuito, .loochè 
Yuol dire che per i mesi di servizio avresti circa zecchini 77 mensili . 
Sono miserie , è vero, ma siamo a Bologna ! ! ! 

Sei mesi di congedo per condizione di contratto sono troppi, pare 
a me che quattro lY'.<!si e quindici giorni dovessero essere sufficienti. È 
indispensabile la tua presenza a Bologna alla metà del settembre, epoca 
nella quale si fanno le ammissioni a l Liceo e si prepar a l 'apertura delle 
scuole che ha luogo nel principio d 'ottobre; epoca in cui s i prepara la 
fe sta per il titolare di S. Petronio; epoca in fine del gran spettacolo 
autunnale. Una volta sia tu qui stabilito, ti garantisco tutt 'i congedi 
che vorrai, prendendo verbalmente delle intelHgenze cot Senatore, e per 
q uesto come 'Per qualun1ue altra cosa sarò intermediario e sicuro di 
_riuscire a contentarti. Non m'abbandonare, Donizetti! ; i sentimenti di 
gratitudine e di affetto che ho per te meritano qualche sacrifizio per 
parte tua. Se vorrai portare dei capitali a Bologna ti farò fare buoni e 
sicuri affari; così facendo ti troverai compensato largamente dei tuoi. 
sacrifizii attuali. Il marchese Pizzardi è beato di offrirti il suo delizioso 
ap-parta mento, di cui ti parlai, e sarai alloggiato come meriti. Donzelli 
ti pagherà seicento lire austriache, colle quali acquisterai, se vuoi, una 
spilla che I vanoff ti offre come ricordo per il .prezioso dono che g li hai 
fatto. Attendo come una innamorata la tua decisione. Ricordati che sei 
idolatrato a Bologna. Pensa che qui si vi-ve si&norilmente con pochi 
scudi; rifletti , decidi e consola chi è beato di dirsi il tuo aff. amico 

RossrNr. 

Vienna, aprile 1842. 
Caro Toto (degli Antoni Vas seUi) , 

Credo che a quest'ora Tommaso vi avrà dato mie nuove e notizie 
sul viaggio che .fu il più noioso per rottura .... di vett-ure, ed insieme 
divertentissimo .per l'ottima compagnia di tre amici. In Vienna non si 
sta male, ma se ti dicessi che si spende più che a Parigi, forse tu non 
lo crederesti, e così è. 

Parliamo d 'altro. Non puoi credere il piacere che mi !ha ~atto la tua 
qui ritrovata, dove con vieni sull'accettare i due posti a. Bologna. Io 
penso pure come te, e sono stanchissimo di questa vita bohème. Mer­
cadante chiese cinquanta scudi al mese; io ·voglio ottocento scudi al­
l 'anno; eg;li si accontentava di modestissimo alloggio accanto a S. Pe­
tronio ; io voglio sceglier l'alloggio ove mi piace. Egli voleva tre mesi 
di congedo, e si obbligava in tempo di vacanza a dar le lezioni man­
cate; io no. Le copiature della musica, pagate da loro, chè restano alla 
chiesa. :c·ar lezione due ore invece di tre; far un pezzo solo ali 'anno a 
S . Petronio ! poter portare t·utti 5li allievi di Liceo in S. Petronio ed 

1 Lettere di Gaetano Donizetti, cit., p. 57· 
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<>bbligarli a cantar gmtis in ogni musica che io farò. Tu vedi che, ·perdio, 
non manca che dire : gu.ardatenvi e pagatemi. Vedremo se Donzelli dice 
il vero. Allora la mia ·vita è finita, allora tutta la profezia che io stesso 
feci su di me è compita; aUora sarò tutto Liceo. 

Michele non cessa di scrivermi: vieni, vieni, iL le faut, sei necessa­
rissimo .... ma io mi tiro indietro, chè nemmen Parigi mi seduce, nè 
mi sedusse mai. Aspetto sempre la risposta da Bologna, chè il sì od il 
no o le correzioni alle mie proposte non dovrebbero tardare .... 

Sai tu che Rossini mi donò quattro bottoncini per aver diretto lo 
Stabat? Se guardi il va lore, hai vinto tu; ma se pensi al donatore, ho 
ra.gione io, ca·pisci? Se avessi ·veduto come ve·ramente egli •piangeva a 
!asciarmi. È stato toccato da simil tratto d'amicizia, com 'io dell'acco­
glienza fattami dai Bolognesi . 

Egli, colla sua ritenzione d'orina, non avrebbe mai ·potuto di certo 
dirigere : gli è proibitissimo il riscaldarsi. 

Vienna, 8 maggio 1842. 
Caro Toto 

.... Per la cosa di Bologna, non sono io che rifiuto, ma dessi, che 
·per anco non mi dan ris·posta. Ecco q uasi un mese che Rossini mi 
:scrisse : spero fra giorni che l 'affare sia finito, e ti scriverò subito. At­
tendo tuttora tue lettere. Bologna è triste, mi ci seccherò, ma avrò un 
s ito dove riposarmi; la distrazione e la compiacenza di far allievi mi 
.serviranno a prepararmi una decrepitezza meno dolente, se ci arrivo. 
Ad ogni corriere aspetto la novella del sì o del no. Scrissi l'altro ieri 
.a Rossini ·parlando dello Stabat, ma passai sotto silenzio ogni cosa che 
.a me appartenesse, ·chè non mi conveniva parlarne,- secondo me .... 

Il timore che Persico ti ha messo sul mio andare a Napoli, parmi 
affatto fuor di proposito. Conti ha il posto mio; · se· non ha decreto di 
S. M., lo avrà in seguito. Eppoi, la saria bella che, dopo che S. M. ha 
.accettata la dimissione, che ha creato un direttore, che sa che quella 
-era la ·piazza che mi compèteva di diritto, che quello è che io doman­
davo, volesse ora per forza farmi discendere al posto che occupai sino 
.alla morte di Zingarelli .... Ah! questo non può essere .... 

6.2 
'Milano, 13 luglio r842. 

Caro Toto 

Tu mi volesti piazzato, ed eccomi Imperiale Regio Compositore di 
<:amera, e direttore dei concerti privati di S. M. L R. austriaca con 
mille lire austriache al mese, restando sei mesi a Vienna e sei a spasso: 
posto che avea Mozart. Eccomi, non più zingaro, ma in ispada e cappa .... 

l Lettere di Gaetano Donizetti, cit., p. 6r. 
2 I bid., p. 66. 
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CONDIZIONI RICHIESTE DAL M. 0 G. DONIZETTI 

PER LA SUA NOMINA A DI1RETTORJE.l 

r. Io darò lezioni d'a rmonia; sorveglierò a concerti privati e pub­
blici che si daranno nel Liceo, non che ad ogni classe al Liceo addetta ; 
farò rapporti. ecc. come dai vari articoli mi si impone, ma mi siena 
permesse avanti piccole osservazioni . (Le lezioni saranno della Classe 
di contrappunto e composizione come al regolamento). 

2. Gli allievi non saranno meno di Io, m a n on più di I5 per la mia 
scuola (Sta bene) . 

. 3. Il corso de ' studi sarà aperto dal 2 nov. in poi dalle ro alle I2 
della mattina sino a tutto giugno. (Non è possibile il variare il pdncipio 
delle scuole; questo fu effetto di una riforma recente, voluta dal Con­
siglio, e .già in corso generale per lo Stabilimento: d 'altronde coincide 
coll 'epoca della festa di S. Petronio, dell'apertura del teatro, ecc.; ed è 
analoga alle abitudini del paese per l 'ordinario ritorno a quel mese dalla 
campagna e per la ripresa delle occupazioni; di fatti le scuole si aprono 
dal 5 al 9 ottobre). 

4· Vorrei assiourati due permessi ogni anno per portarmi fuor di 
Stato se occorra, cercando io ste~>so di trov[\rmi nella festa del titolare 
S. Petronio i'n Bologna, quando impegno pressante non me lo impedi sse. 
E questi, non eccedenti i tre mesi per ·volta, oppure un solo di mesi sei. 
(Col sig. Mercadante erasi combinato di accordare permessi in qualche 
straordinaria cir.costanza che fosse chiamato a scrivere opere, etc. Erasi 
limitato tal permesso a non più di due mesi in un anno, ed esso avea 
offerto e con-venuto di compensarne le lezioni con altrettante di più nel 
rimanente dell'anno, <forse nei mesi delle vacanze. Il sig. cav. Donizetti 
comprenderà benissimo come lo esi~;er egli di più sarebbe il chiedere 
cosa di vero danno e dispiacenza per la città nostra. Il desiderio che 
s1 ha di possederlo, di averlo a maestro dei giovani alunni di questo 

1 I ra un manoscritto del Marchese BEVILACQUA, pubblicato in Lette?"e 
di G. Rossin·i , cit., p. I27, nota r. In parentesi sono le annotazioni del 
BeYilacqt' a. 
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Liceo, giustifica interamente la ripugnanza che per essa s'incontre­
rebbe e che egli stesso non potrebbe non approvare. Nei discorsi ten·ut i: 
a Parigi tra lo scrivente e il cav. Donizetti , questi volle esprimersi re­
plicatamente per questi permessi, in modo da far ritenere che neppure 
desiderasse tanto quanto Mercadante aveva chiesto, aven-do motivato­
che anche per porre in iscena una qualche sua musica, anc~rchè in 
paese lontano, un mese di tempo era sufficientissimo, e di più avendo 
insistito allora per l ' impegno di Vienna nel maggio '42 lacchè indiret­
tamente indicava non tener gran fatto ad altri perme~si assicurati irr 
prevenzione. È bensì vero che per quante volte in assenza del cav. Do­
nizetti si prestasse gentilmente a dirigere in sua vece il cav. Rossini , 
non sar ebbe più possibile negargli il permesso; ma ciò che è spera bile e 
desiderabilissima come una buona fortuna , non è a calcolarsi per con­
dizione. Per la festa poi di S. Petronio vedrà il cav. L 'onizetti che non 
è p resumibile che la Cappella di S. Petronio possa rinunciare per quel 
giorno suo più solenne a l suo massimo ornamento). 

5· Non intendo esser obbligato al numero delle annuali lezion i lorchè 
per ottenuto permesso mi assento da Bologna. (Il regolamento che pel 
Comune fa legge dispone che in caso di permesso o di assenza jl Mae­
stro debba farsi sostituire a s uo carico da altro approvato dal Comune 
stesso; del rimanente, può per questo riferirsi più innanzi ai numeri 
precedenti) . 

6. Mi obbligo bensì a fare un pezzo nuovo di musica ogni anno ma: 
le spese di copiatura· intendo che non siano a carico mio : come pu;e se 
nel corso dell 'anno più d'un pezzo nuovo far volessi o§;ni volta la co­
piatura sia a carico della Cappella, restando dette copie in assoluta 
proprietà della Ca·ppella suddetta. (Riterrei che così fosse come si desi­
dera e mi par giusto). 

7. Mi sì darà a mia scelta o un alloggio decente o l 'equi valente in 
denaro; ed in questo caso la somma non sarà minore o magg iore di 
scudi 8o romani annui. (È cosa, credo, combinabile . La misura in con­
tanti forse non è necessario tanto estesa per ·quel che il s ig. cav. può 
desiderare; ma, sì ripete, su ciò è certo che si troverebbe dì accordo). 

S. I permessi per assentarmi .saranno accordati tanto dalla Ca.p­
pella, come dalla suprema commissione del Liceo Musicale . (Nel caso 
è re§,olare quel che si chiede). 

g. Sarà in mia facoltà di obbligare gli allievi del liceo dì assistere 
e cantare e suonare gratis in ogni musica che in S. Petronìo s ì taccia. 
(Combinabile) . 

IO. La Cappella s'obbliga fl fornke per l 'esecuzione delle musiche 
il numero di cantanti e suonatod .prescritti nei s uoi capitoli . (Rego~a· 

rissimo, a mio parere) . 

n. Quanto al Teatro, mi obbli-§,o, trovandomi a lla piazza, di far le 
prove, cioè conce?'tin·f e g rande orchestra, non le prime al piano. E ciò 
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-dietro la retribuzione di scudi 2 per ogni rappresentazione che si darà, 
assicurandomi tal contratto la Direzione degli spettacoli. ·(L 'emolumento 
è fissato dal Comune che ne risponde). 

r2. Il mio onorario annuo, compresi Ca,ppella e liceo musicale, sarà 
di scudi romani 520. Il Direttore del Liceo di Napoli h <1 roo d ucati, al­
loggio e tavola, senz 'altro impegno al mese . (L'onorario sarebbe sempre 
scarso pel distintissimo merito del sig. cav. Donizetti . Se Bologna po­
te.sse avere le ri sor se di Napoli farebbe anche più in proporzione; poichè, 
d'altronde, al Conservatorio-Convitto di quella Capitale le cure e re­
:sponsabilità del Direttore hanno molta estensione e permanenza. Ma 
Bologna è una città di provincia che non ha per se e pel s uo Stabili­
m ento musicale che la s ua buona fortuna e Rossini . Non basteranno 
q uesti a. superare ogui difficoltà; ma è da sperarsi con tutta fiducia e 
-più per trattare col gentilissimo sig. cav. Donizetti). 

XXII. 

PROPOSTA DI NOMINA DI UN NUOVO DI·RETTORE 

R EGNO D'ITALIA 

MUNICIPIO DI BOLOGNA 

AVVISO. 

Venuto i l Consiglio Municipale nella determinazione di ampliare 
l 'insegnamento in questo Liceo Musicale, portandolo ad un corso com­
pleto d'istn1zione, ;fra le riforme proposte a tal uopo da una onorevole 
speciale Commissione, adottò pur quella essenzialissima di preporre a 
detto I st ituto nn Direttore, il cui nome, il cui sapere, e il cui zelo con­
tribuissero ad accrescerne il lustro e la utilità. 

Inerentemente pertanto a siffatta risoluzione, si apre per tale carica 
un pubblico concorso, che pei suo effetto verrà re5olato sopr a documenti 
che comprovino esser e il Concorrente fornito di quella copia di dottrine 
teoriche e pratiche, le quali formano il vasto campo della moderna 
scienza musicale, e intelligente di buona letteratura italiana, fra i quali 
documenti dovrà primeggiare un qualche prodotto del proprio ingegno 
nel! 'arte . 

Per la presentazione delle istanze e dei documenti r elativi è dato 
tempo di mesi tre dalla data del presente Avviso. 

L 'onorario annuo è s tabilito in Lire sooo. 
I principal i obblighi, la responsabilità e la ingerenza del Direttore 

si trovano succintamente accennate in apposito Capitolato, che verrà 
anch'esso pubblicato per le stampe, e il cui originale resta depositato 
nella Segreteria di questo Comune. 

Olotre i requisitj comprovanti l 'attitudine ed iJ sa•pe!l'e musicale, le 
istanze dovranno ' altresì andar corredate delle fedi certificanti la età 
non minore degli anni 30, il domicilio, la sana fisica costituzionale, ed 
una moralità ineccepibile. 

Dalla Residenza il r2 Aprile r86r. 

r3. - R. Conservatorio di M usica d i Bologna. 

Il Sindaco 

L. PIZZARDI. 
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C&PITOLATO O SUN'fO .DEGLI OBBLIGHI E ATTRIBUZIONI DEL 

NUOVO DLRETTORE O MODERATORE DEGLI STUDI NEL 

LICEO COMUNALE DI MUSICA DI BOLOGNA.! 

.... Duplice sarà l'ufficio di esso Lirettore, quello CIOè principalissimo 
di dirigere e sorvegliare [!istruzione; l 'altro di essere l'or·&ano interme­
dio fra l'Istituto e l'Autorità Municipale. · 

E siccome tutto che abbraccierà in appresso la Istruzione sarà di­
viso in due precipui scopi, l 'uno di giornaliero insegnamento individuale. 
e l'altro di ammaestramento pratico collettivo, cosi è che d'entrambi 
dovendo egli essere l 'esclusivo Moderatore e il responsabile, viene per 
sommi capi avvertito quanto segue: 

I. Appena istituito il Direttore nella sua carica sarà posto ad atti­
vità per l 'interno dell'Istituto un Rgolamento organico disciplinare, al 
quale esso dovrà uniformarsi, e farne osservare l 'adempimento, restan­
dogli riservato di proporre all'Autorità Municipale quelle modi!ficazion i 
che l 'esperienza mostrasse opportune. 

2. Presiederà permanentèmente ad un Congresso d 'arte interno del­
l'Istituto, per cui derivandogli altresì l'attributo di Censore agli Studi, 
regolerà di Concerto coi singoli Professori cattedratici i metodi d'inse­
&nameuto più acconci e proficui per ogni scuola rispettiva. 

3· In ogni caso di contestazioni o di divergenze in cose d'arte entro 
lo Stabilimento dovrà o prendere di per sè stesso le misure che credèrà 
più opportune, o invocarle dal.la Autorità Municipale a seconda della 
maggiore o minore urgenza. 

4· Avrà ·principale incarico d'invigilare quot1dianamente al buon 
ordine ed al regolare andamento delle Scuole sotto qualsivoglia rapporto, 
e a questo effetto si tratterrà ogni giorno della settimana nella residenza 
chè gli sarà assegnata nello Stabilimento. · 

s. Le maggiori sue cure saranno rivolte alle Cattedre di Estetica, 
e di Storia e Letteratura della Musica, iccome queUe che sono Je parti 
intellettive e più essenziali dell'arte, adoperando a maniera che non solo 
un tà.le insegnamento venga impartito coi .più reputati metodi, ma che 
ad esso concorra, e ne vantaggi il maggior numero di scuolari oltre 
quelli che ne hanno l 'obbligo. 

6. A lui viene esclusivamente affidata la diretta ingert:nza Sug'li 
esercizi pratici settimanali, che costituiscono la parte tanto raccoman­
data dell'ammaestramento collettivo dell'Istituto; laonde esso ne rego­
lerà l 'ordine ed i tempi, ne determinerà le ripetizioni d'accordo coi 
Professori. Sceglierà le musiche più adatte alla portata degli studenti, 

l Bologna, Regia Ti·pografia. 

APPENDICI 

<e verrà designando quegli alunni che valgano a dar saggio del .loro sa­
·pere nell 'eseguire pezzi di bravura sì vocali che istr.umentali, segnata­
mente per la. g~ande Accademia che sarà data ogni anno nella maggiore 
Aula dell'IstJtuto, siccome a complemento degli studi annuali. 

7. In vigilerà pure alla Biblioteca ed al! 'Archivio, sicchè l 'uno e 
l'altra periettamente ordinati riescano al lume e a scorta degli stndenti , 
e portino all'Istituto tutto quel lustro che si addice ad una raccolta 
tanto preziosa. 

8. Sarà ad esso affidata la parte direttiva nelle anJ.+llÌssioni degli 
scuolari a principio d 'anno scolastico, di guisa che. il suo voto, motivato 
ilietro appropriati esami, e convalidà.to dal suddetto Consesso d 'arte , 
. sarà di norma all'A>utorità Municipale ·per accogliere o rifiutare le istanze . 

9· Egli, in concorso e cot:la assistenza del Consesso d'arte interno, 
sul finire d 'ogni anno scolastico sottometterà i sin&nli alunni a parziali 
esami sopra gli studi [atti per constatarne gli individuali ·progressi. 

IO. Darà quindi conto circostanziato all'Autorità Municipale tanto 
·<lell'esito di detti esami, .quanto dei ·portamenti dei singoli Alunni du­
rante l'intero corso scolastico, desumendoli dai rapporti scritti che gli 
verranno presentati dai Professori insegnanti : tali notizie saranno di 

·norma alla stessa Autorità per gli avanzamènti de&H alunni medesimi 
nei rispettivi loro Corsi, pel rilascio dei certificati risguardanti gli studi 
.fatti che venissero richiesti, non che pel conferimento dei prèmii. 

rJ. * -- R. Conseroalorio di flfws ica di Bolo~ 11a. 
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LETTERA DI RINGRAZIAMENTO DEL MAESTRO G. MAR­

TUCCI AL SINDACO DI BOLOGN A PER LA NOMINA 

A DIRETTORE DEL LiiCEO iM!USICALE. 1 

Ill.mo Signor Sindaco di Bologna. 

Nel ringraziar la profondamente di avermi comuniq.ta. la. lusinghier a · 
,-0 tazione fatta a mio favore da c<4esto Onorevole Cons1gl!o nella .sua : 
to~nata del sette Giugno p. p 0 . , non po3so che riconfermarle i se~ti­
menti della mia .gratitudine. Spero di potèr mostrare, a lmeno col vtvo • 
amore che porrò al nobile ufficio a me affidato, come io sappia compren­
dere ed apprezzare 1 'alto onore che la illustre Bologna h a voluto ac- · 

cardarmi. 
Gradisca i miei sinceri ossequi . 

S uo devotiss. 

G. MARTUCCI. 

1 Archivio del Comune di Bolognà, r886, n. 8652, tit. IV, rnbr. 4, I -

XX IV. 

DliVIISSIONI DEL MAESTRO G . . M:ARTUCCI 

E ACCETTAZION.E 

DA 1PARTE D'E.LLA GIUNTA COMUNALE. 1 

r. 

Ali'illustr~ Comm. A l berto DalloUo, Sindaco di Bolog11a. 

Bologna, 20 febbraio 1902. 
Il1 u.stre Sig . Sindaco, 

Nei colloquii che di recente ho avuto con V. S., ho dovuto esporle 
f_att i e ragioni di alta importanza morale, i quali and~vano rendendo· 
vicina la necessità di una determinazione già da anni da me ritardata, 
con la recondita speranza che potessi .sottrarmivi, s enza durezze e con 
perfetta tranquillità di coscienza e di cuore. A. V. S. è infatti noto quanto 
persistente .sia s tato il richiamo che mi ve-niva d alla Città ove h o pas­
sato i miei primi anni e quelli della migliore mia. g iovinezza. ed ove ho 
da prima lavorato trovando -pel mio lavoro incoraggiamento e sostegno; 
nè le è ignoto come io abbia sèmpre opposto tutti gli argomenti che mi 
erano possibili per affermare che non sapevo nè potevo staccarmi da 
questa cara Bologna, ove avevo trovato cosi buon seg·uito all'effetto ed 
alla benevola considerazione per la mia persona ed ambiente tanto pro­
pizio allo svolgersi della mia azione d'arte . Nè soltanto da un trasferi­
mento a Napoli mi sono altre volte schivato, ma rifiutai decisamente 
altri inviti per altri importanti is tituti. Senonchè quello che finora mi 
è stato possibile si è reso sempre •più difficile ; e l 'incalzare dei fatti 
troppo grave responsabilità mi avrebbe dato qualora mi fossi ostinato 
in un r ifiuto non più perdonabile, nè abbastanza g iustificato. Alcune 
Yicende di questi ultimi tempi di carattere assai d elicato, e principal-

l Archivio dèl Comune di Bologna, 1886, n. 8652, tit. IV, rubr. 4, r 
(Lettera pubblicata. dal -DAr.LOLIO. in: Ma-rtu cci, Co·"'certi celebrativi. 
Bologna, 193 1, Ente Proyinciale del Turismo). 
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mente il bisogno di ritirars i a r~poso manifestato dall 'illustre maestro 
che ne era a capo, ha messo in ardue condizioni l'Istituto, che non posso 
non considerare come la mia paterna casa artistica. In qual modo ri­
.fiutarmi a consacrargli l 'opera mia, quando mi si dichiarava, da chi più 
a cuore ne ha le sorti, che quest'opera, in questi momenti, è quella che 
più e meglio s i adatta ai bisogni attuali di quel conservatorio, ·e che io 
-devo ben sentire il dovere di portare il contributo del mio lavoro 0\·e 
cosi fortemente è richiesto? Intendo che in tali dichiarazioni e in tali 
insistenze abbiano avuta gran parte la benevolenza e l 'affetto antico! 
Ma anche· a tali sentimenti io non avrei .potuto resistere , ora che Napoli 
non è ancora del tutto uscita da un lungo penoso periodo, e giustamente 
esige dai più fedeli .figliuoli prove salde e sicure di tenerezza, di abne­
gazione, di forza , contro le torbide correnti e le aure impure che han~o 
tentato di offuscarne la limpida tradizione di buona fede e dt entusia­
s mo verso il bene ! 

Questo, illustre Sig. Sindaco, io ho voluto esporre a V. S. che ~ni 
· ha dato sempre prove di sapere unire al lucido intelletto, cuore gentile 
ed elevato; e spero che in questa cittadinanza, la quale ha mess? nel­
l 'animo mio tanti iucance!.labili ricordi, e che mi ha reso orgoghoso e 
felice dell'affetto suo, io trovi, in questi momenti per me cosi solenni, 
ìl benevolo giudizio che so di ottenere da colui che tanto degnamente 
ne è a capo, e la rappresenta! Con tale fede, domando che, nel pr~s ­
simo marzo, io lasci la direzione del Liceo musicale, non senza dtOhta­
rare che rinunziando al nobile ufficio, per le ragioni innanzi esposte, 
io non intendo sottrarmi definitivamente a tutti i doveri di esso. Non 
astante che V . S. già sappia da tempo a quale nuova v~a io_ f?ssi so~ 
spinto, non ho mancato di domandare ass~nso a. ~- E. tl Mtmstro dt 
Pubblica Istruzione e di prenderne accordt col Stg. Governatore del 
R. Conservatorio di Napoli, affiuchè io possa prestare a V. S. ed ~l 
Liceo butti quelli aiuti che mi siano possibili, a_nche s_e sia. necessano 
che io ritorni ad avviare e vi5i.lare gli esami e glt espenmentt, al tempo 
di chiusura, se ancora allora non sia al suo posto colui al quale deb­
bano essere affidate le sorti del carissimo Ateneo. 

Con inalterabili sentimenti di ossequio e di riconoscenza, V. S. vo-

glia credermi 

2. 

Suo dev.mo 

G. MAR'rUCCI. 

AU'IUu.stn Maest1·o Comm. Gittsepp~ Martucci 
BOLOGNA . 

Bologna 19 marzo 1902. 

Con profondo rincrescimento, la Giunta, nella sua adunanza di ieri. 
ha dovuto prender atto d ella dimissione che la S. V. Ill.ma ha presen-

l 
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fato dali 'Ufficio di Direttore del Liceo musicale. La speranza lunga­
mente nutrita che ormai Ella non si sarebbe staccata più da un istituto, 
nella vita del quale per sedici anni aveva immed.esimata la Sua vita 
e che dall 'opera Sua, inspirata a così alto e puro sentimento d'arte, 
à.veva tratto tanto lustro e tanta fama ; questa speranza, afforzata an­
che da nobili rifiuti altra volta opposti a chi tentava di allettarla al­
trove ha dovuto cedere dinanzi ad un appello che le veniva da Napoli, 
in circostanze tali da rendere - è giusto convenirne - ogni resistenza 
assai difficile. 

A Napoli noi dobbiamo dunque rassegnarci a restituire il figliuolo 
d iletto, t: restituirglielo meritamente salito in ben mag·gior rinomanza 
di qut:lla che lo circondava quando di là lo chiamammo. Ed è ancora 
nn conforto per noi in presenza della perdita dolorosa che dobbiamo 
subire , pensare che il sacrificio nostro tornerà ad onore e a giovamento 
della grande c.it tà , 1n cui fortuna è tanta parte della fortuna d 'Italia, 
e verso la quale si \·olge affettuoso, ora più che mai, il nostro pensiero-

Ma non potremmo noi bolognesi, nel momento di separarci dalla 
S. V ., non significar le la nostra riconoscenza per quanto, in questi 1sedici 
anni, Ella ha fatto per il Liceo, che di averla a capo andava superbo, 
per la Città che di Lei s i compiaceva e si onora va come d 'uno dei suoi 
cittadini migliori. 

Per merito di Lei, una schiera di valenti giovani è venuta d'anno 
in anno riaffermando le tradizioni gloriose della nostra scuola musi­
cale ; per merito di Lei Bologna. è stata invidiata sede di mirabili mani­
festazioni musicali che hanno affinato il gusto e diffuso l 'amore di 
quell 'arte eletta e severa, che ·offre in compenso ai suoi cultori i più 
nobili godimenti. 

Questo sempre con grato animo ricorderemo, e il ricordo sarà an­
cora un vincolo che a I,ei ci stringerà , nonostan te la lontananza, indis­
solubilmente. 

Con la maggiore osservanza 
Il .S·indaco 

D ALLOLIO. 
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LETTERA DI RI NGRAZIAMENTO DEL .MAESTRO ENRI­

CO BOSSI AL SINDACO DI BOLOGNA, PER LA NO­

MINA A DIR.ETTORE. 1 

Illust1·e S-ignor Co·mm. Dallo/lio 

Sindaco di Bologna 

La partecipazione ufficiale della mia nomina a direttore del Liceo 
Musicale di Bologna, che la S . V . Ili. si compiacque inviarmi accom­
pagnata da nobilissima e lusinghiera ~ettera, ha nuova!Uente fatto 
vibrare il mio cuore di sincera e profonda emozione ed J1a rafforzato 
nell 'animo mio - se pur v'era bisogno - il sentimento di viva rico­
noscenza verso l 'illustre Rappresentanza cittadina per la manifestazione 
di stima e di fiducia di cui fui fatto segno e che tanto m 'inorgoglisce 
e mi onora. 

Ella sa, illustre Sig . Sindaco, .che le esitanze che precedettero 
l 'accettazione da parte mia provenivano unicamente dalla coscienza 
oh e ho della mia pochezza in confronto alle esigenze del! 'altissimo ufficio 
cui mi si volle chiamare; ma la grande deferenza usatami (che a tempo 
opportuno potrebbe convertirsi anche in benevole indulgenza) e la 
fiducia che m'ispira no i miei colleghi, la collaborazione dèi quali mi 
renderà più agevole la missione di mantenere le superbe tradizioni arti­
s tiche onde s'illustra l'ateneo musicale bologùese, mi indussero a scio­
g liere ogni riserva , sì che mi onoro r ipetere ufficialmente alla S. V. Ili. 
la mia esplicita adesione, rinnovando le più sentite azioni di grazie 
e promettendo di non lasciar intent<1cto ogni mezzo per rendermi degno 
della fiducia in me riposta e che non verrà mai Jlleno il mio fervore 
per l 'arte e l 'interessamento per tutto quanto all'arte si collega. 

Accolga illustre Sig. Sindaco, i sensi . di profonda consider.az ione 
ed ossequio dal suo dev.mo 

lVI. ENRICo Bossr. 

l Archivio del Comune di Bologna, r902, n. 5704, tit. XIV, rubr. 7, t. 

l 
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EQUliPARAZIONE DE·I OiiPLOiMI DEL CONSERVATORIO 

DI BOLOGNA A QUELLI RILASCI,ATI DAli RR. ISTI­

TUTI ,MUSICALI DI,PENDENT,J DtAL MINISTERO DEL­

LA PUBBLICA ISTRUZ,IONE. 

VITTORIO EMAl~UELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONJ; 

RE D'ITALIA 

Veduta !"Istanza del' Sindaco di Bologna in data 18 novembre 1912 ; 
Veduta · la let tera del Sindaco medesimo in data 7 ottobre 1913 

N. 252•15; 
Sentita la commissione permanente per l 'arte musicale e dram­

matica (Sezione Musicale) ; 
Sulla ·proposta del nostro Ministro Segretario di Stato della .Pub­

blica IStruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

ARTICOLO UNICO. 

I Diplomi di Licenza e di Magistero rilasciati d al Liceo Musicale 
di Bologna ai candidati, ahe abbiano superato le prove di esame pre­
scritte n ei programmi ministèriali in vigore, sono equiparati per tutti 
gli effetti legali ai diplomi rilasciati dai regi istituti musicali dipen­
denti d al Ministero della Pubblica Istruzione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato 
sia inserito nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Dec1·efi del Regno 

..d'Jtal·ia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a R oma, li rs febbraio I9I4· 
VITTORIO EMANUELE. 

CREDARO. 
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CORSI SPECIALI. 

. SCUOLA DI DIREZION,E D'ORC~-IEST·R!\. 1 

Oggi che .!'orchestra degli alunni è quasi al completo ed ha bisogno• 
solo di rari rinforzi di .professionisti si rende possibile la creazione della 
tanto auspicata scuola di Direzione d'orchestra che ancora nessun Con­
servatorio d'Italia possiede. Se l'On. Amministrazione Comunale por­
tasse òa L. 7000 a L. Io.ooo la somma stanziata per l ' esercitazioni 
orchestrali degli alunni, la nuova scuola potrà dirsi creata. E mi per­
metto (ii far osservare che dato il probabile numèro di aspiranti alla 
Scuola e la relativa tassa di frequenza che non potrà essere inferiore 
alle L . 500 annuali, il Comune avrà un benefilcio :fìnanr.iario datole 
dalla scuola anzichè un aggravio, perchè le L. 3000 aggiunte alla­
somma precedentemente stanziata saranno più che coperte dalle tasse. 

Al corso potranno partecipare alunni interni ed esterni del Liceo. 
in possesso della Licenza Normale di Composizione ottenuta in Con­
servatorio Regio o pareggiato; il corso awà la durata da I a 3 anni,. 
e si effettuerà da Gennaio a Giugno di ogni anno. Di conseguenza sarà 
istituito un diploma di Direzione d'orchestra. 

l Me111orandmn cit., Relazione N. I3· 

n Dlrett01'e 

CES.~RE NORDIO. 

XXVIII. 

.~PPUCc'\ZIONE DEL R. DEtCR.E:TO-LEGGE 15 DIOEM-
' BRE rg3o-IX, N. 1945: "SCUOL.~ DI DIREZIONE DI 

ORCHESTRA - SOUOLA DI CANTO DIDATTICO"· 

MI:'IlSniRO BELLA P UBBLICA !STR UZJO:\ E 

Circolare N. 83. 

Div. III, Prot. N. 897r. 21 I st. Div/ si. 

Ai Signori Capi deUe Amministmzioni degU Istit1tii Pareggi(ft-i e per 
conoscenza: Ai Sigg. Di1·ettori dei RR. Conservatori di M1tsicg . 

Roma, addì I9 ottobre I93I Anno IX. 

Il Ministero ritiene opportuno far presente alle SS. LL. II.me che 
negli Istituti Musicali pareggiati non potranno per ora istituirsi gli 
insegnamenti di direzione d'orchestra e di Canto (ramo didattico) nè 
tenervisi i relativi esami di diploma; e ciò in relazione a quanto è pre-· 
visto alla lett. a) e . b) dell 'art. I del R . L'. 15 dicembre 1930 n . 1945 e 
all'art. 21 dello stesso decreto. 

D 'altra parte è da tener presente che tale tipo di Scuole è di nuova 
istituzione, nè potrebbe consentirsi che esse venissero istituite senza 
autorizzazione e controllo da parte di questo Ministero cui spetta, a 
norma degli art. r e 2 del R. D. I5 maggio I930 n. II7o, dichiarare i 
corsi che s'intendono pareggiati. 

È superfluo avvertire che .la Scuola di Direzione d 'orchestr3 secondo. 
la nuova costituzione non deve confondersi con la Scuola di esercita­
zioni orchestrali frequentata finora dagli allievi di composizione. 

Prego le SS. LL. Ill.me di dare comunicazione di quanto sopra ai 
Direttori dei dipendènti Istituti musicali. 

Il Ministro · 

ROBERTO PARIBE~I. 



XXIX. 

CONCEJSSIONE DBLLA SOMJMA D_I LIRE sso.ooo, DA 

PAJRTE DIEIL DUOE, PER LA REGIFICAZIONE DEL 
LICEO MUSICALE ·M'ARTINI. 

.IL PRllfE'rl'O DI BOLOGNA. 

Bologna, 16 giugno 1941-XIX. 

lVIi è gradito comunicare che il Duce ha disposto la concessione della 
s omma di L. 550.000 per la regificazione del Liceo Musicale Martini. 

EDOARDO SALiiRXO. 

1 Archivio del Comune di Bologna, prot. · 24284. 

,,. 
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XXX. 

LETTERA DI RINGRAZIAMENTO A CESARE NORDIO, 

DBL DIRETTORE DELL'ACCADEMIA SUPERIORE 

DI STATO PER LA MUSICA tDI VIENNA . 

Vienna, 27 giugno 1938. 
Illustre Maestro Cesare Nordio, 

È con grande soddisfauone che posso o,sgi rilevare come il Concorso 
Jntemazioool·e di quest'anno - malgrado le difficoltà che iniziaLmente 
ne ostacolavano l'attuazione - ha avuto un tale svolgimento da essere: 
encomiruto da tutto li mondo musicale ed ha ottenuto artisticamente un 
bnillantissimo :successo. L'Accademia di Stato per la Musica., da ~e di­
retta, ed io personalmente, siamo perfettamente convinti che tale straor­
d~nario successo sia dO"Vuto principalmente alla Vostra attiva, disinteres­
sata, infaticab.ile opera !n seno aJla Presidenza della Commissione giu­
dicatrice, al Vostro pronto e acuto giudizio arrtistico, alla, Vostra eccezio­
naJe imparz,i•alità. Ho ~perciò l'onori.fi·co e gradito compito di esprime;rVi i 
più vivi e cordiali ringrazilameruti del! ' Accademia di Stato - ai quà li ag­
f,iungo i miei sinceri e calorosi - pe;r l 'ÌJnestima.bile a.iuto da.toci. Sento 
inoltre il bisogno di unire a queste manifestazioni di gratituruue la 
preghiera di voler mantenere all 'Accademia di Stato per la Musica di 
Vienna la Vos.tra p;reziosa s itnpatia e di .non negarle, anche .per le fu­
ture manifestazioni, la Vostra indispensabile collaborazione. 

Il Commissario dirigente 
deU'Accademia Sup. di Stato per la -Musica 

Prof. Dott. ALFRED 0REL 
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XXXI. 

LETTERE DI RINGRAZIAI:rYIEN1'0 A NORDIO, ALLA 

CHIUSURA DELLE GELE•BRAZIONI ROSSINIAN.E. 

h PODESTÀ DI BOLOGNA 

Prot. Gab. N. ~6w 

r. 

M." Cesare Nordio Dh·ettore del R . Conse·rvatorio "G. B. Martini » 

BOLOGNA. 

3 giugno 1942-XX. 

Concluse felicemente le celebrazioni ross.iniane e la cerimonia della 
regificazione del Liceo Musicale, desidero esrprimerVi, insieme coi miei 
ringraziamenti per la col.Laborazione che mi avete data nell'orgamizza­
zione delle celebrazioni stesse, il mio più vivo compiacimento per l 'alto 
senso di dignità artistica· cui sono state improntate le maillfestazioni in­
dette da codesto R. Conse,rv.atorio, che sono riuscite in tutto de~;ne de1 
nome e della fama del glorioso I&tituto e delle tradi.,.:ioni musicali della 
nostra città. 

MINISTERO DELL'EDUCAZIOi\E NAZIONALE. 

Ir. DIR~;TTORE GENERALE DELLE ARTI. 

Al M .° Cesare N or dio 

Il Podestà 

Ing. ENZO FERNÉ. 

Diretto·re del R. Conserva•torio di M1tsica " G. B. MMtini, » 

BOLOGNA. 

Caro Maestro, ~·l termine del.le manifestazioni ;rossiniane di Bologna 
e dopo aver constatato di rpèrsona, quale vivo impulso abbiate impresso 
aLla v:ita del Vostro Istituto, testè assurto alla dignità di R. Conservatorio 
di Musica, desidero farVi pervenire - oltre all'espressione del mio vivo 
compiacimento - anche i miei più cordiali ringraziamenti. 

Gradite i miei migliori saluti. 
LAZZARI. 
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